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Parte Prima

DISPOSIZIOlli GEllERALI

CAPO I

NORllE PRELI 'iliARI

ART.l
zio.

Contenuto, limiti e validità del regolanento edili

Il presente regolanento, assiene alle cartografie
e tabelle costituenti lo strumento urbanistico, discipli­
na l'3ttività costruttiva edilizia ed oeni altra attivit~

con questa connessa, esercitate nell'~bito del territo ­
rio Conunale.

Dalla data di approvazione del presente regolEU""o1J.
to edilizio sono abrogate tutte le disDosizioni rego1anca
tari locali contrarie alle norme in esso contenute o con
esse ìnconpatibili.

&1T.2 - Richiamo alla disciplina urbanistica e alle di
Bl)csizioni generali di legge.

Disponendo l'art.8?l del Codice Civile che "1e r.Q
gole da osservare! nel e costruzioni sono stabili~e dalla
len!8 speciale e dai regolamenti edilizi conunali ", per
quento nOI: c 'ccificntamente indicato nel presente regola­
mento si intendono applicabili le vigenti disposi~ioni di
legge in materia.

__ T.l - Rea onsabilità e requisiti dei prorriet, ~i, uei
connittenti, dei progettisti, dei direttori dei lavori
e degli eeecutori .~ _

L'osservanza delle dis,e izioni contenute nel pr~

Bente regolaoente Don ~ lini te in alCWl t'lodo le reSDonsn­
bilit3 dei proprietari, dei cencittenti, dei procettir.ti,
dei direttori dei lavori e degli eoccutori nei li. iti ae=
le rispettive conpetenze per atti od 001e810n1 '·c_i~~_i

dalla ler. e o co trari e re olarenti viranti. Ci v_a

..L--"-~. -, x =__=","",~---=,",,,~="':::_" ----""c'~
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anche se,in atte! per~za del )resente regolamento, veni~

~ V~
:f,ser~ ~re8cr~tte uarticolari disposizioni da parte della
~. Anm~nlstrazlone Comunale., .

• ~,t.'i-';:) I progettisti e i direttori dei lavori devono e,!!

1 sere professionisti tecnici (architetti, inregneri, geo-
metri, periti edili ecc.) neì limiti delle rispettive a1
tribuzioni ai sensi delle legei e dei regolanenti profe!!
6ionali vigenti.
I costruttori e gli esecutori delle opere devono avere i
requisiti prescritti dalle nome di legge e regolamenti
vigenti.

CAPO
comH SSIONE

II
EDILIZIA

ART.4 Attribuzioni della Commissione Edilizia.

Allo scopo di affiancare l'Autorità Comunale nella
onera regolatrice dell'attività costruttiva edilizia, ò
istituita, con funzio~i consultive, una Cornvissione Edili
zia Comunale.
Questa sarà chiamata ad esprimere il proprio parere su :

a) tutti i problemi di cara~tere urbanistico ed edilizio
riguardanti il territorio comunale;

b) progetti di opere soggette a licenza di costruzione;

c) progetti di opere soggette ad autorizzazione;

d) progetti di massima, in via preliminare, relativi ad
Opere di particolare importanza;

e) le eventuali direttive per l'esecuzione dei lavori.

ART.~ - Composizione della Commissione Edilizia.

La Com~issione Edilizia si compone come di se-
ito seuosto. Sono membri di diritto:

a) il sindaco o un assessore suo delegato, che la presiede;

b) il tecnico comunale;

c) l'ufficiale sanitario;

Sono m~bri elettivi :

_d) nO 2 consiglieri comunali, uno della maggioranza e uno
della minoranza, designati dal Consiglio comunale;

s) nO) esperti nelle varie materie inerenti l'edilizia,
di cui urto almeno dovrà essere ingegnere od architetto;
oppure, ave ciò risultasse impossibile, diplomato ed
iscritto all'Albo Professionale; essi sona designati dal
Consiglio Comunale.

I Co ,iaBari di cui alle lettere d) ed e) durano

,"''' il.. • '" A'
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in carica 3 anni e Saranno considerati dimissionari e 50­
A , J\. stituiti se assenti per tre riunioni consecutive senza gi~

\ ,\ \~\ stificato motivo.

I.~~per gli affari di speciale importanza il sindaco può invi
U. tare ad assistere alle adunanze. con voto consultivo, an­

che altre perBone notoriamente esperte nei problemi trat­
tati.

Per i componenti della Comniesione valgono le incompatibi
lità previste dalla legge.

ART.6 - Funzionamento della CO~Jissione Edilizia.

La Commissione si riunisce, in via ordinaria, una
volta al mese, su convocazione del sindaco, e in via etra
ordinaria ogni volta che se ne presenti la necessità a pa
rere del sindaco, o dietro richiesta di al~eno tre me~bri.

Le adunanze 60no valide quando intervenga almeno
la metà più uno dei Commissari, oltre il tecnico comunale.

I pareri saranno resi a maggioranza assoluta di
voti.

Il presidonte designa tempestivamente tra i Cornrnis
sari i relatori dei singoli progetti.

I componenti della Commissione edilizia non ootran
no presenziare all'esame o alla discussione dei progetti
da essi stessi elaborati o in cui siano comunque interessa
ti, a meno che non siano invitati per fornire chiarimenti.
Non potranno comunque assistere alla votazione. L'osservan
za di tale prescrizione deve essere annotata nel verbale.

Le funzioni di segretario della Commissione edili­
zia saranno disimpegnate dal segretario comunale o da al­
tro impiegato del Comune all'uopo designato dal sindaco,
per redigere e controfirmare i verbali delle adunanze, che
dovranno essere firmati dal presidente.

Il segretario provvederà inoltre ad annotare in
breve il parere espresso dalla Commissione sulle domande
esaminate, e ad apporre sui relativi disegni di progetto
la dicitura "esaminato dalla Commissione edilizia ll

, compie
tata dalla data e dal visto di un Commissario delegato dal
presidente.

CAPO III
DENUNCIA DI OPERE EDILIZIE - CONCESSIONE DI LICENZA DI

COSTRUZIONE

ART!1.- Opere soggette a licenza di costruzione .~ __

Nel territorio del Comune non si potrà procedere
alla esecuzione di alcuna delle seguenti opere senza pri­
ma avere avuto l'autorizzazione della competente Autorità
Comunale ed il conseguente permesso del sindaco :

a) costruzione, ampliamento, riduzione e restauro, riatta

I
I
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(~~ ~ ~~~~ento, modifica e trasformazione, ricostruzione totale
'E:. \. ..... I\J $Id anche parziale, sia alI' interno che alI t eeterno di fab
.. I,' -. , ','ìJricati pubblici o privati, qualunque ne sin l'uso o la
'~;1':Wdestinazione;

b) costruzione, restauro, modifica, demolizione o rico­
struzione di muri di cinta, cEmcellate, recinzioni pro­
spicienti su strade, piazze ed aree di uso pubblico, chio
echi, permanenti o provvisori;

c) scavi, rinterri e modifiche al suolo pubblico o priva­
to, opere e costruzioni sotterranee, alterazionini degli
alberi ornamentali di alto fusto;

d) opere di urbanizzazione primaria (strade residenziali,
spazi di sosta o di parcheggio, fognature, rete idrica,
rete di distribuzione dell'energia elettrica e dal gas,
pubblica illuminazione, spazi di verde attrezzato);

e) Modifiche, restauri, rifacimenti parziali o totali di
intonaci, coloriture, decorazioni Bui prospetti esterni
degli edifici, sia che essi si affaccino su strade, piazze
od aree pubbliche che su aree private;

f) collocamento, rimozione ,. modifica di vetrine, insegne,
tabelle, iscrizioni, corpi illuminanti, monumenti, lapi­
di, statue o pezzi d'arte esposti alla vista del pubbli­
co, pensiline e tettoie semipe~anenti, distributori di
carburante e simili;

g) collocamento o modifica di tende e tettoie aggettanti
sullo spazio pubblico o privato.

ART.8 - Lavori eseguibili senza licenza. ~

La licenza di costruzione non è richiesta per i
seguenti lavori, sempre che non debbano essere eseguiti
in stabili dichiarati, a norma di legge, di interesse
artistico o storica :

a) demolizione e costruzione di pavi~enti interni;

b) coloriture e decorazioni interne, o in genere lavori
di manutenzione interna che non comportino variazione al
cuna alla disposizione dei locali;

c) spurgo, sostituzione e restauro di doccionate, fogne
interne, fognali, pozzetti, fosse settiche o biologiche
già esistenti;

d) impianti di servizi accessori come illuninazione, ener
ia industriale, telefono, riscaldamento, ventilazione,

ascensori, montacarichi ed opere inerenti, salvo l'o8Be~

vanza delle disposizioni di legge o contenute in regole­
~enti specifici, e eolo nel caso che tali i~pianti non
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\ \·comportino l'esecuzione di opere visibili dall'esterno.

L~U\ tutti i sUà~ti lavori de~~ssere~t~~de­
V nuncia ~gli f~et~i dell' a~icazione de~'impost~ CO!!

sumO SUl nate a11.

ART.9 -~avori e~ibili d'urgenza.

Potranno essere eseguite senza domanda preventiva
le sole opere provvisionali di assoluta urgenza indispen­
sabili per evitare inminenti pericoli o danni, fermo re­
stando l'obbligo per il proprietario di darne immediata
comunicazione al sindaco e di presentare sollecitamente
la do~anda di liconza di cui p~ procedente art.? •

ART.IO - Domande di licenza.

La domanda di licenza per eseguire lavori di cui
al precedente art.?, redatta in carta da bollo e firmata
dal prourietario o da un suo rappresentante autorizzato,
e dal progettiata, deve essere indirizzata al sindaco.

Nella domanda dovranno risultare esplicitamente:

a) l'impegno di osservare le nome del presente regolame~

to edilizio e le leggi vigenti;

b) l'elezione di domicilio nel Comune da parte del proprie
t a.!'i o ;

c) l'impegno di comunicare, prima dell'inizio dei lavori,
il nome del direttore dei lavori, del costruttore e del­
l'assistente e di denunciare entro gli otto giorni succee
aivi eventuali cambiamenti, sotto pena della decadenza di
ufficio della licenza in caBO di inadempienza. Progettista
e direttore dei lavori, nell'ambito delle competenze sta­
bilite dalla legge per le varie categorie professionali,
devono essere iscritti in albi o collegi professionali del
la Repubblica;

d) l'eventuale designazione, da parte del proprietario,
della persona od ente al quale dovrà eSsere intestata la
licenza di costruzione.

ART,ll - Documentazione a corredo della domanda - Proget­
to e a.llegati.

Per le opere edilizie, a corredo della domanda di
cui all'art.7, è richiesta la presentazmone dei seguenti
elaborati (firmati allo stesso modo della domanda di li­
cenza) in triplice copia :

a) otralcio della mappa catastale, in scala 1:2000 od ..
1:1000, per una zona estendentesi per almeno m.ICa oltre
i confini della proprietà, in tutte le direzioni, con la

.'\TnFllnT~T",r' .. n .. I ..·<:....'~- .... <>................. , r ... ,~. ••
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~~~satta indicazione delle costruzioni esistenti nella zona
.!~~~appresentatanello stralcio, 1 nomi dei proprietari oon­

....... \f./p"t'inanti, gli estrani catastali del1'irnrobile, lo stato di
'4, ~~diritto rispetto a servitù attive e passive (quali: servi

tù di passaggio pubblico e privato, di prospetto, di cor­
tile comune, altiUB non tollendi, di ~onurnentalità, mili­
tari ecc.), nonchè la precisa indicazione dei vincoli di
zona di cui al progranrna di fabbricazione;

b) plani~etria generale della località in scala 1:500;
detta planimetria va estesa ad una zona di almeno 50 me­
tri, in tutte le direzioni, dai confini della proprietà
interessata con la indicazione :

l-dell'orientamento;
2-della lunghezza dei lati che delimitano l'area inte­

ressata dalla costruzione;
3-della costruzione progettataj
4-di tutte le costruzioni esistenti nella detta zona di

50 metri, con indicazione della loro altezza;
5-della larr~ez7a delle strade e degli spazi pubblici

o privati sui quali prospetta la costruzione proge!
tata o che comunque la interessano;

6-degli elementi necessari alla esatta individuazione
della località; con le distanze precise dei più vi­
cini incroci stradalij

7-del nunero civico;
degli sp 'i liberi, dei cortili, dei cavedi di ragio­
ne di terzi esistenti lungo i confini della progetta­
ta costruzione;

9-degli spazi privati soggetti a servitù di pubblico
paeso confinanti con i lati dei mappali interessati
dal progetto;

c) dimostrazione dell'osservanza della densità edilizia;

d) le piante quotate di ciascun piano (quando non siano
identiche tra loro) in scala 1:100 con la indicazione :

l-delle canne di fumo;
2-degli eventuali mezzi di scarico e di raccolta delle

immondizie;
3-del rapporto di illuminazione dei vani;

e) dimostrazione del calcolo dei cortili e dei cavedi;

f) i prospetti esterni ed i prospetti interni visibili in
tutto od in parte da spazi pubblici, in scala 1:100 con la
indicazione

l-delle quote del bordo superiore cel canale di gronda
e del Boffitto dell'ultimo piano. sia in corrispon­
denza del filo stradale, sia in corrispondenza di cia
scun arretramento;
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~
2-della "osizione prestabilita per la collocazione dellen\ ", delle insegne;

~
)-dei nateria1i di riveaticcnto e delle tinte;

. g) eJmeno una sezione verticale, in scala 1:100 in corri-
S ondenza dell'edificio, nella direzione della linea di
@assi~a pendenza, riferita ad un determinato punto fisso,
per una estensione a tonte e a valle di netri 20, con la
indicazione :

l-dell'andamento del terreno prica e dopo la prevista
eister.tRzionc;

2-delle altezze totali delle fran;i sia Verso gli spazi
pubblici che verBO gli spazi interni misurate come è
indicato all'art.46 del presente regolaoento;

3-delle altez~e nette interne di ogni piano;
4-delle altezze da pavimento a pavimento, in ogni piano;
5-de le dimensioni della camera d'aria per i locali Bot

to tetto.

h) il progetto relativo ai cazzi di scarico dalle acque,
che va redatto su pianta del piano terreno, in Bcala 1:100,
o del pieno rialzato, dell'intera proprietà.

La canalizzazione pu essere indicata con una seD­
lice linea; non è tuttavia amneSEO il disegno a matita. D~

vano essere indicati i diametri e le pendenze dei vari trat
ti di cenaliz~azione, i pozzetti di corto e quelli di de­
cantazione, nel caso vi siano acque industriali o nel caeo
esistano nello stabile autorimesse per complessivi tre o
più automezzi. Quando manchi la fognatura comunale dovrà
indicarei COMe si provvederà allo smaltimento delle acque
bianche e nere.

I disegni di cui alla lettera c) e g) dovranno essere quo­
tati nelle urincipali dimensioni; nel caso di divergenza
fra le quote e le dimensioni grafiche fanno fede le quote"
numeriche.

L'Amministrazione si riserva la facoltà di richie­
dere particolari costruttivi e decorativi in scala maggio­
re, nonchè fotografie, disegni e plastici che sipno ritenu
ti necessari per l'esame dell'opera progettata. -

Il progetto dovrà essere inoltre corredato da una
relazione con la descrizione delle strutture portanti, dei
materiali da impiegare nelle finiture esterne dei fabbrica
ti, da indicazioni relative al rifornimento dall'acqua po:
tabile ed a tutti gli altri icpianti e servizi della co­
struzione progettata.

I disegni e gli allegati al progetto, conveniente­
mente piegati, dovranno avere le dimensioni di cm. 21X31.

Nei progetti di sistemazione, ampliamento o restau
ro di fabbricati, saranno indicate in giallo le denolizio­
Di e gli scavi, in rosso le nuove opere.
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I progetti ài zone verdi attrezzate, di ~onumenti,

di elementi decorativi o reclamistici, dovranno illustrar
ne l'ambientamento ed essere redatti, per quanto possibi­
le, in analogia a quelli edilizi.

Le prescrizioni di cui sopra valgono anche per le
domande di licenze concernenti varianti di progetti già
approvati.

Alla domanda dovrà essere allegata la documentazi~

ne della avvenuta denuncia delle opere per l'imposta di
consumo.

ART.12 - Licenze edilizie - Nome particolari

a) Edifici di prceio storico e artistico .

Per i progetti inerenti ad i~ abili di pregio artistico
o di interes~e otorico o paesiatico, sottoposti ai vin­
coli contemplati dalle leggi 1/6/39 nor089 e 2/6/39 nO
1497 e, per progetti di edifici fronteggianti vie e
piazze soggette a vincolo a~biontale o comunque da in­
serirsi in complessi adiacenti ad edifici di particola
re interesse storico artiotico, la licenza dovrà essere
rilflGcinta previo nulla osta al progetto, ottenuto dal­
la competente Sovrintendenza ai Vonumenti.

b) Prevenzione degli incendi •

In casi di particolare i~portanza, a giudizio della
Amministrazione Conunale, il rilascio della licenza su
rà subordinato alla preventiva approvazione del Coman­
do Provinciale dei Vieili del Fuoco.

Il relativo certificato di prevenzione incendi è da
richiedersi dall'interessato al suddetto Comando Pro­
vinciale VV.FF. a norma della legge 27/12/41 n01750.

c) Attività produttive.

Il rilascio delle licenze per le attività produttive è
subordinato al parere dell'Ispettorato Provinciale del
Lavoro ed alla osservanza delle particolari prescrizi~

ni che l'~inistrazione Comunale ha facoltà di stabi­
lire con particolare riguardo a :
l-scarico delle ac~ue industriali;
2-ubicazione degli spazi esterni destinati a depositi.

d) Quando la Commissione edilizia abbia espresso parere
favorevole ad un progetto, per il rilascio della 1icen
za edilizia gli interessati dovranno corredarlo di :

l-ricevuta attestante l'avvenuto pag2~ento del contri-
buto per la Cassa di Previdenza Ingegneri ed Archi­
tetti o Geometri o Periti Edili;

2-quando sono previste opere in calcestruzzo armato o
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precompresso, della ricevuta della denuncia alla cce
petente Prefettura a termini del R.D. 16/11/1939no2229

e del D.C.P.S. del 20/12/1947 n01516.
Le strutture antisismiche si atterranno alle prescrizioni

del D.L. 25/11/1962 nO 1684.­
AaT.U - ~ccettazione delle domande di licenza edilizia. __

All'atto della presentazione della docanda di li
Cenza l'Amministrazione Cocunale rilascerà al presentato­
re una ricevuta, intestata al proprietario, dalla quale
rigultino il numero della pratica, la data di accettazio­
ne, il nooe dell'accettante e tutti gli altri dati neces­
sari per rintracciarla e comprovare la avvenuta presenta­
zione della domanda.

ART.li - Pro~etti di massima.
=- --

E' consentito sottoporre all'eeame della Commis­
sione edilizia progetti di massima per opere particolari.
allo SCO~JO di ottenere un giudizio preliminare ed eventu,!
li direttive per la esecuzione e la progettazione delle
opere.

ART.li_- Istruttoria preliminare dei progattL ---

L'istnlttoria llreliminare dei progetti deve BSB!.
re conpiuta entro 20 giorni dagli uffici conunali compe­
tonti. Entro tale teroine potranno BEsare richiesti even­
tuali elaborntì o documenti insufficienti o mancanti, fra
i quali - dove e quando richiesto dalle leggi e dispoei­
zioni vigenti - il parere favorevole della competente So
printendenza ai ~onumenti. La presentazione della suddet
te documentazione integrativa comporterà l'apposizione ­
di una nuova data Bulla domanda di licenza di costruzio­
ne e Bulla relativa ricevuta. Da tale nuova data avrà in1
zio il termine di legge per il rilascio della licenza
stessa.

ART,16 - Licenza di costruzione. 1

Il sindaco. sentito il parere della Commissione
edilizia. dichiara ap~rovato o respinto il progetto. dea
done comunicazione all'interessato nei termini di legge,
e motivando l'eventuale dissenso. Per i progetti approva
ti autorizza l'esecuz.one. condizionata o non all'osser­
v~~za di speciali modalità, mediante il rilascio della li
canza di costruzione, alla quale deve essere allegata una
copia dei dieegni di progetto, debitamente vietata.

L'eventuale dissenoo del sindaco dal parere del­
la Commissione edilizia deve essere notivato; nel caBO
in cui il dissenso dia luogo al rilascio di licenza di co
struzione, nella licenza stessa dovrà essere annotato i1­
parere difforme della Commissione edilizia.

_~-__-- __'FOTOELIOTECNICA D'AL~SAl'DRO NAPOU TEL 121 555 A" ••~
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Copia della licenza di costruzione deve essere
inviata alle autorità competenti per territorio e per mate
ria; essa serà enche pubblicata secondo le disposizioni
vigenti e chiunque potrà prenderne visione presso gli uffi
ci comunali.

Un progetto respinto potrà essere ripresentato
solo nel CaSO di varianti che ne giustifichino un nuovo
esame.

ART,l-l - Tasse per l'esame dei progetti.

Per l'esame dei progetti sono stabilite le seguen
ti tasse edilizie :

a) Esame dei progetti per nuove costruzioni, Bopralzi,
arn~liamenti e trasformazioni di nuovi caseggiati esi­
stenti

fino a mc. 1000 L.5 per mc.
fino a mc. 2000 L.4 per mc.
fino a mc. 5000 L.3.50 " "
fino a I!lC. 10.000 L.3 " "
oltre r-lC. 10.000 L.2.50 " "
La tassa è co~iAurata alla cubatura dello stabile, mi
surata vuoto per uìeno. Detta cubatura si calcola te­
nendo conto della superficie coperta dei fabbricati e
della loro altezza, misurata dal pavimento delle canti
ne al pavimento del 801aio di copertura od all'ap~oggio

del tetto.

b) Esame delle .istanze e dei progetti per lavori di picco­
la entità per i quali sia richiesta licenza edilizia:

cadauno L. 1000 -

ART.18 - Validità della licenza di costruzione.

La licenza di costruzione è ser.pre concessa con ri
serva dei diritti di terzi ed è condizionata alla piena os-- -
Bervanza di tutte le norme legislative e regolamentari che
disciplinano l'attività edilizia.

La licenza di costruzione è personale ed è valida
esclusivamente per il proprietario dell'immobile al quale
è intestata, salvo il caso previsto all'art.10/d).

In caeo di trapasso delilimmobile gli eredi, ces­
sionari e aventi causa, devono chiedere la variazione del­
la intestazione ~~ Comune; esso accertatane la validità e
la leggittimità provvederà a rilasciare una nuova licenza
in Bostituzione dell' altra che verrà dichiarl?~ta seplioita­
mente decaduta •

ART.~ - Durata, decadenza, rinnovo e revoca della licenza
di costruzione.

~-----------------
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, ~ ~ j La licenza di costruzione ha la durata di un anno,

• e si intende decaduta quando, ad un anno dal rilascio, le
I opere a cui si riferisce risultino non iniziate o sospese

da più di 180 giorni.
Prima della scadenza del termine suddetto potrà

essere richiesto, una tantum, il rinnovo della licenza
che il sindaco, sentito il tecnico comunale, potrà conce­
dere anche senza il rinnovo della documentazione prescri!
ta per il rilascio.

La licenza di costruzione deve intenderei revOca
ta, senza alcuna particolare formalità, nei seguenti casi:

l - quando risulti che il direttore dei lavori indicato
non abbia assunto l'effettiva direzione, l"abbia abbando­
nata, o sia stato Bostituito senza che ne sia stata data,
nei termini, la prescritta comunicazione al Comune;

2 - quando l'autorizzazione risulti ottenuta in base a di
segni di progetto alterati, non rispondenti al vero e non
riflettenti l'effetivo stato di fatto esistente all'atto
dell'inizio della costruzione;

3 - quando il titolare dell'autorizzazione contravvenga
a disposizioni generali o speciali di legge o di regola­
mento, o alle condizioni inserite nella licenza, o esegua
varianti al progetto approvato senza averne ottenuta la
autorizzazione preventiva.

Le opere cui si riferisce la licenza devono comunque es­
Bere ultimate entro tre anni dal loro inizio.

Una volta accertata l'infrazione che dà luogo
alla revoca, il sindaco farà notificare all'interessato
una propria ordinanza contenente :

a) la contestazione del fatto;

b) la notizia della revoca della licenza;

c) l'ordine di sospendere i lavori, facendo riserva per
l'ordine, eventualmente, l'infrazione che ha dato luogo
alla revoca, e per le sanzioQi che saranno prese a carico
dell'interessato.

Il titolare della licenza, qualora intenda ri­
prendere i lavori, potrà richiedere la rinnovazione del
l'atto di autorizzazione solo quando avrà ottemperato ­
a quanto ordinatogli con ordinanza del sindaco.

ART.20 Deroghe.

Nei ca.i e nei modi previ.ti dalle leggi vigen­
ti, e previa delibera del Consiglio Comunale, il sindaco,
sentita la Commissione edilizia, può concedere licenze
di costruzione in deroga a norme del presente regolamen­
to e del vigente strumento urbanistico.

FOTOELlOTECN1CA O·Al.FSSANn~o . NAPOLI TEL. 321. 555 ~ A -4 .. f"
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ai rapporti

ART.21 - Responsabilità.---------------1
Il proprietario titolare della licenza, il pro­

gettista, il direttore dii lavori, il titolare della impr~

sa costruttrice, Bono tutti responsabili, nei limiti delle
leggi vigenti, e ciascuno per la parte di sua competenza,
dell'osservanza delle norme generali di legge o di regola­
menti e delle modalità esecutive prescritte nella licenza
di costruzione.

CAPO IV
AUTORIZZAZIONI

ART~2~ - Attività soggette ad~utori~zazione.

Sono soggette ad autorizzazione, secondo le leggi
e disposizioni vigenti :

l - le lottizzazioni di terreno a scopo edilizio, previo
nulla osta delle competenti autorità;

2 - i cambiamenti di destinazione d'uso, nei limiti con­
sentiti, per ogni tipo c~ilizio, dallo strumento urbani­
stico vigente;

3 i depositi su aree scoperte;

4 le occupazioni di suolo pubblico.

~~.~- Lottizzazioni.~ _

La domanda di autorizzazione, firmata da tutti i
proprietari interessati o da loro rappresentanti autorizz~

ti, deve essere presentata al sindaco con il progetto di
lottizzazione delle aree che si intendono utilizzare a 6C~

po edilizio.
Il progetto, che dovrà essere redatto da ingegneri

o architetti iscritti ai relativi albi professionali, è com
posto di :

a) estratto autentico di mappa ed eventuale tipo di fra­
zionamento - rilasciato in data non anteriore a sei mesi
con tutte le indicazioni atte all'individuazione della lo­
cali tà;

b) planimetria dello stato di fatto, in rapporto non infe­
riore ad 1:1000, con indicazioni delle proprietà confinan­
ti, altimetria generale con equidistanza di un metro e qua
te planimetriche del terreno e dei fabbricati esistenti, ­
alberature. manufatti. impianti particolari quali canali.
linee elettriche. gasdotti, acquedotti ecc., e con tutti
i dati atti a rappresentare lo stato di fatto della zona;
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c) mappa della zona nel rapporto almeno 1:5000 con la lo­
calizzazione dell'insediamento nello strumento urbanistico
vigente, con la indicazione delle infrastrutture e dei ser
vizi esistenti o programmati;

d) planimetria generale dell'intero territorio oggetto del
piano di insediamento nel rapporto almeno 1:1000 indicante:

l - la rete viaria e.utornobilistica e pedonale con assi
stradali, raggi di curvatura, dettaglio dei cigli,
dei marciapiedi, delle pavirnentazioni, delle illu­
minazioni stradali, delle recinzioni, illuminazioni
dei lotti e si~ili;

2 - la delimitazione delle aree destinate ai servizi ed
al vorde pubblico;

3 - la delimitazione delle aree destinate allo sport ed
allo svago, con l'indicazione di tutti gli innianti
e le attrezzature ad eBBe relative;

4 - la posizione di tutti gli edifici pubblici e priva­
ti con le rel~ive altezze e la indicazione delle
loro destinazioni;

e) almeno tre profili generali, di cui due perpendicolari
tra loro, nel rapporto almeno 1:500;

r) almeno due sezioni generali lungo i percorsi generali
nel rapporto almeno 1:500;

g) planimetria generale nel rapporto almeno 1:1000 degli
impianti tecnologici (rete elettrica, idrica e fognante)
previsti a servizio della lottizzazione, con il loro di­
mensionamento;

h) una relazione generale dettagliata illustrante, per tu!
to il piano di lottizzazione:

l - l'impostazione urbanistica del progetto con la di­
mostrazione del rispetto dei limiti e dei rapporti
stabiliti dalle presonti norme e dallo strumento u~

banistico vigente;

2 - i dati tecnici con particolare riferimento agli im­
pianti tecnologici e ai sistemi costruttivi;

3 - le soluzioni architettoniche con particolare rife­
rimento ai materiali di finimento esterno e alle
coperture;

4 - le particolari norme tecniche di realizzazione de­
gli interventi edilizi, con precisazione dei di­
stacchi dei fabbricati dal confine stradale e dai
confini interni, dell'indice di fabbricabilità, del
le altezze massime, delle dimensioni degli accessO
ri, se consentiti, dei particolari obblighi di Bee
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cuzione da parte di privati, di recinzioni, illuni
nazioni, sistemazioni esterne e 61011i, e di quante
altre misure si ritenga opportuno adottare. Le pre­
scrizioni previste dalle nome tecniche di cui sopra
costituiscono i limiti inderogabili per i vari tipi
di intervento;

i) lo schema della convenzione che dovrà eBsere stipulata
tra il Comune ed i proprietari e della quale formeranno
parte integrante tutti gli elaborati precedenti.

L'autorizzazione è rilasciata dal sindaco, previa
delibera di approvazione della convenzione da parte del
Consiglio comunale.

In conformità a qunnto previsto dalle leggi vi­
genti il sindaco PUÒ invitare i proprietari delle aree di
una determinata zona a presentare un piano di lottizzazi~

ne et ave i proprietari non aderiscano, può ordinarne la
redazione d'ufficio.

ART.24 - Convenzione per le lottizzazioni. _

L'autorizzazione Comunale è subordinata alla eti
pula di una convenzione da trascriverei a cura dei pronrie
tari, che preveda

l - la cessione atuita, entro i termini preatabiliti, del
le aree necessarie eer le opere di urbanizzazione primaria,
precieata all'art.4 della legge 29/9/1964 n 0 847, nonchè la
cessione gratuita delle aree necessarie per le opere di ~
banizzazione secondaria, nei limiti di cui al successivo
nO 2 ;

2 - l'assunzione a carico dei proprietari degli oneri rela
tivi alle opere di urbanizzazione primaria, e di una quo-­
ta parte delle opere di urbanizzazione secondaria relative
alla lottizzazione o di quelle opere che siano necessarie
per allacciare la zona ai pubblici servizi; la quota è de
terminata in base all'entità e alle caratteristiche deglI
insediamenti delle lottizzazioni;

3 - i termini, non superiori ai dieci anni, entro i quali
deye essere ultimata la esecuzione delle opere di cui al
precedente nO 2;

4 - congrue garanzie finanziarie per l'adempioeoto degli
obblighi derivanti dalla convenzione.

La convenzione deve essere approvata con delibe­
razione Consiliare, nei modi e forme di legge.

Il rilascio delle licenze edilizie nell'ambito
dei singoli lotti è subordinato all'impsgno della contem­
poranea esecuzione delle opere di urbanizzazione primaria
relative ai lotti stessi.



15

f~ Sono fatte salve le autorlzzazlonl rllasclate sulla base
di deliberazioni del Consiglio comunale, approvate nei ma
di e forme di legge, aventi data anteriore al 2/12/66. -

Il termine per la esecuzione delle opere di ur­
banizzazione poste a carico dei proprietari è stabilito
in dieci anni a decorrere dalI-entrata in vigore della
pE§sente legge, salvo che non sia stato previsto un ter­
mine diverso.

Le autorizzazioni rilasciate dopo il 2/12/66 e
prima della entrata in vigore della n~eBente legge e re­
lative lottizzazion1 per le quali non siano stati stipu­
lati atti di convenzioni contenenti gli oneri e i vincoli
precisati al comma 2 del presente articolo restano Bosne­
se fino alla stipula di dette convenzioni.

Il progetto di lottizzazione, approvato con le o~

difiche che l'autorità comunale abbia ritenuto di apport~

re, ~ notificato per mezzo del messo comunale ai propriet~

ri delle aree fabbricabili con invito a dichiarare, entro
)0 gg. dalla notificar se l'accettino. Ove manchi tale ac­
cettazione il Comune ha facoltà di variare il progetto di
lottizzazione, in conformità delle richieste degli intere~

asti o di procedere alla espropriazione ùelle aree.

ART.25 - Obblighi dai proprietari.

Quando uno o più proprietari abbiano ottenuta la
anprovazione di un progetto di lottizzazione, devono addi
venire alla stipulazione, a loro spese, di un atto da tra
scrivere, dal quale risulti l'obbligo da parte loro, nei
confronti del Comune, di costruire e mantenere le strade
di lottizzazione e di provvedere agli ~~lacciamenti alle
reti dei servizi pubblici (acqua, energia elettrica, tele
foni ecc.) ed alla costruzione delle toobinature stradali
e delle fognature, con impian~i di depurazione ove questi
ultimi si reputino necessari, il tutto secondo le prescri
zioni degli uffici competenti.

Per ogni categoria di lavori dovrà essere preseo
tato il relativo progetto per l'esame e l'approvazione da
parte degli uffici Comunali.

Il modo, i termini e le gradualità dell'esecuzi~

ne delle varie spese verrWUlO stabiliti all'atto della sti
pulazione di cui sopra.

NoI caSO di inadempienza del proprietaria agli
obblighi assunti con detto atto, l'RmQinistrazione Comu­
nale, previa diffida all·interessato, avrà fncolta di ese
guire di ufficio, in tutto od in parte, le opere di cui so
pra non eseguite dal titolare o dai suoi aventi causar con
l'aumento di una quota, non superiore al 15f. dell'importo
delle opere, a titolo di rimborso of1ese di progetto e gen~
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\~\'rali; tali somme saranno recuperate a mezzo ruolo da dare
Vi' in riscossione all'esattore Comunale secondo la procedura
I delle imposte e tasse.

V
Nell'atto suddetto verrà pure stabilito il tempo

entro cui dovranno essere eseguite le opere di urbanizza­
zione dell'area lottizzata e che avrà decorrenza dalla da
ta di stipulazione dell'atto.

Se entro i ternini stabiliti non saranno state
eseguite le opere prescritte, ave lta~ini6trazione Comu­
nale non decida di sostituirsi al concessionario, secondo
quanto espresso al comma quarto del presente articolo, la
autorizzazione si intenderà decaduta in tutto o per la
parte non ancora realizzata.

Qualora una ~arte delle opere (strada, fognatura
ecc.) paesi in proprietà del Comune, che ne curerà allora
la manutenzione, i termini, anche economici, della conVen
zione dovranno risultare nell'atto sopradetto

CAPO V

ESECUZION~ ~ CONTROL O DELLE OPERE

~lT.26 - Cautela contro ùanni e molestie.'-------1
Chiunque voglia eseguire opere edilizie, siano

nUOve costruzioni o siano riparazioni o demolizioni di
fabbricati già esistenti, deve osservare tutte le caute­
le atte a rimuovere ogni pericolo di danno alle persone
e alle cose, e ad attenuare, quando è possibile, gli in­
comodi che i terzi posfiono risentire dalla esecuzione di
dette opere.

ART. 27
stici.

Cautola per la tutela di avanzi storici ed arti-

Se nel restaurare o nel demolire un edificio qual
aiasi si venga a scoprire qualche monumento o avanzo che
abbia pregio artistico o storico, si devono osservare gli
obblighi prescritti dalle leggi dellO Stato ed avvisare i~

rnediatamente il sindaco il quale ordinerà i provvedimenti
necessari al caso.

ART.28 - Inizio dei lavori.

L'inizio dei lavori deve. essere preventivamente
comunato all'ufficio tecnico Comunale e, contemporanearnen
te, dovranno essere notificati i nomi del direttore dei
lavori, e del costruttore, qualora non fossero stati desi­
gnati all'atto della presentazione della richiesta, o fos­
sero stati nel frattempo cambiati.

Eventuali succesrivi cambiamenti del direttore dei
lavori e del costruttore dovranno essere tempestivamente
comunicati all'amministrazione Comunale.
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\ \. Il tracci amento e le ouote di tutte le nuove 00­

Nn\ struzioni dovranno attenersi agli allineamenti e ai capi­
rlO saldi altimetrici che, entro 15 gg. dalla richiesta, saran

jv no indicati e fissati dal tecnico Conunale prima dell'ini=
zio della costruzione, in apposito verbale che dovrà esse­
re redatto in doppio esemplare firmato, ciascuno, dalle
due parti.

In tale "verbale dovrà risultare la quota della fo
gnatura pubblica nel punto di allaccio relativo.

~~ - Contrailo sull'esecuzione dei lavori e vigilanza
delle costruzioni. __~ _

La corriBponden~a delle modalità di esecuzione dei
lavori autorizzati alle norme dettate dalle leggi vigenti
e dal Drasante regolamento edilizio, o a quelle indicate
nell'autorizzazione a costruire, nonchè ai disegni di pro­
getto in base ai quali fu rilasciata la licenza, sarà assi
curata dal controllo esercitato dal Comune a mezzo dei suoi
funzionari ed agenti.

A tale scopo la licenza e i disegni allegati, o
loro copia conforme, dovranno essere costantemente tenuti
a disDosizione usi suddetti funzionari sul luogo della co­
struziono fino a che l'opera non sia ultimata.

Nella eventualità di interruzione dei lavori per
qualsiasi causa, il proprietario dovrà darne avviso, entro
le 48 area successive, al sindaco, il quale, sentito il t~

cnico Comunale, disporrà i provvodimenti nocessari per aSGi
curare, durante l'interruzione stessa, la pubblica incolu­
mitù, l'igiene e il decoro, dandone conunicazione scritta
all'interessato.

Tali provvedimenti dovranno. essere attuati a cura
e spese dell'intestatario della licenza.

Tutti gli addetti alla vigilanza sulle costruzio
ni hanno diritto al libero accesso ai cp~tieri e ad ese­
guire qualsiasi operazione di controllo.

ART.jO Responsabilità degli esecutori di opere.

L'assuntore dei lavori (o, se i lavori sono con­
dotti in economia, il proprietario) e l'assistente devono
adottare, sotto la loro piena ed esclusiva responsabilità,
tutti quei mezzi e provvedimenti od accorgimenti necessari
per evitare pericoli di qualsiasi genere che possano pro­
venire dall'esecuzione d~lle opere.

Il sindaco potrà far contrallare, da funzionari e
da agenti, l'idoneità d~i provvedimenti di cui sopra, e ave
lo ritenga opportuno, ordinare maggiori cautele, senza che
ne derivi in alcun modo una attenuazione delle responsabi­
lità dei soegetti di cui al comma precedente.

ART. 31 CEUltieri.
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Chiunque intenda lar costruire, ricostruire, de
Inolire un fabbricato od un muro ~i cinta, dell'altezza
di oltre 4 (quattro) metri dal livello stradale, ovvero
eseguire altra opera qualsiasi che interessi il suolo stra
dale e disturbi o renda pericoloso il transito, deve, prm
ma di dare inizio allo opere, recìngere il luogo destina­
to all'opera con assito od eltra recinzione piena, di aspe!
to decoroso e di altezza non inferiore a m.2,50 (due e cin
quanta). -

I eerramenti delle aperture di ingresso in tali
recinti devono aprirsi all'interno, eAsere muniti di Ber­
rature o di catonacci, ed essere mantenuti chiusi nelle
ore di soenensìone dei lavori.

Tutti i materiali e ~li arnesi di costruzione de­
vono essere disnosti nell'interno del recinto.

Nei cantieri dove si eseguono nUOve costruzioni
O ,rMdi restauri, ad in genere ovunque si intraprendono
opere edilizie importanti deve Bssere affissa, in vista
al pubblico, una tabella chiar~~ente leggibile nella ~u~

le siano indicati :

l - nome e cognome del proyrietario O indicazione della
Ditta dalla Quale di~ende il avaro;

2 - nome e co ome del ~roLettistn e del direttore dei la
vari;

3 - nOme e cognome del costruttore che ha assunto l'esec~

zione dell'opera e quello dell'assistente, Se esiste;

4 - estremi delLa autorizzazione Comune~c (no e data del­
la licenza edilizia);

5 - estremi della flutorizzazionc del Genio Civile (no e
data dell'u~provazione).

ART,32 Deroghe alle nome di ~ecinzione.

Alle disnosizioni sulle recinzioni dei cantieri
può essere derogato :

l - quando si tratti di levori di poca entità e di breve
durata, nei quali casi l'autorità Comunale può consentire
che in luogo dell'assito si appongano i soli segnali lumi
nasi di cui al seguente articolo.

2 - quando si tratti di tinteggiature di prospetti, brevi
opere di restauro esterne, ripulitura di tetti, o quando
alla costruzione dell'assito ostino ragioni di pubblico
transito.

In tali casi devono collocarsi sulla via sottostante due o
più segnali che avvertano i passanti del pericolo.

ART.)) - Segnalazioni luminose.
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Gli assiti o gli altri ripari devono essere pray
visti, ad ogni angolo, di lampade rosse collocate in mo­
do tale da essere facilmente visibili.

Tali lanterne devono essere mantenute aCC8se du­
rante l'intero orario della pubblica illuminazione strad~

le.

AR'r,J4 - Ponti e scale di servizio . _

I ponti, i cavwalletti, le andatoie, le scale di
servizio ai lavori e le incastellature devono essere posti
in opera con le migliori regole d'arte ed in modo da prev~

nire qualsiasi sinistro agli operai e la caduta dei mate­
riali.

Quando non è possibile o non è nermessa la reoin
zione del cantiare, il primo ponte ài oervizio verso il
pubblico passaggio, anche se trattasi di ponte a sbalzo,
non può essere costruito ad un altezza ninore di metri 4
(quattro), nisurate dal suolo al punto più basso della ar­
mamtra del ponte, c dovrà essere adottata ogni maggiore
cautela a garanzia della pubblica incolunità.

Le im,nlcature di ponti devono essere ~ite di
parapetto solido, CO~p08to da almeno due correnti, di cui
il superiore costituito da una tavola o da un travetto, e
l'inferiore da una tavola poggiante alla impalcatura a gui­
Ba di zoccolo. I traversini devono essere solida~ente an­
corati nella ìuratura e collegati con i ponti di servizio.

Le fronti dei ponti verso strada saranno munite
di stuoio o graticci.

Qualora si usino ponteggi o altri mezzi di tipo
speciale, essi dovranno presentare almeno pari grado di si
curezza di quelli sopra indicati, a parere dell'autorità ­
Comunale, la Quale potrà semnre richiedere l'auplicazione
di particolari strutture di sostegno e di recinzione. ove
lo ritenga necessario per pubbliche esigenze.

In ogni caso dovranno eesere rispettate le pre­
scrizioni dell' E.N.P.I. -

ART.35 Demolizioni.

Nelle opere di demolizione è vietato gettare, tan
to dai ponti di sorvizio quanto dalla sommità delle opere
che si demoliscono, i materiali rimossi.

Tali materiali devono essere calati con le dovute
cautele entro recipienti, od incanalati entro appositi con
dotti.

Le demolizioni devono essere eseguite in modo da
evitare scuotimenti del terreno e conseguenti danni ai fab
bricati vicini, nonchè ecce~rivo sollevamento di polvere.

In particolari casi e periodi potranno essere vi~

tate le demolizioni e limitato l'uso di macchine rumorose
e moleste, a qualsiasi uso adibite.

FOTOELlOTEC'lICA D'ALESSANDRO. NAPOLI TEL. 321. 555 A 4 + ~ ~
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\ l ~T.36 - Opere di~terro.

rtff, Per i lavori di SCRVO in fregio ad aree pubbliche
VU o sottoposte a servitù di pubblico passaggio, dovranno

adottarsi tutte le cautele richieste per impedire qualsia­
si scoocendimento.

1e pareti degli scavi, quando non siano Rssicura­
te con puntelli, sbadacchiature e rivestimenti completi o
parziali, dovranno avere una inclinazione adeguata in rela
zione alla natura del terreno ed alla profondità dello sc~
vo.

ART. 31- - Interruzione dei lavori.----------1
Se per qualsiasi ragione i lavori vengono sospesi,

devono BEsere e eguite le o~ere ritenute nec65~arie per eli
minare eventuali brutture e'por garantire la solidità dell;
parti costruite.

In caso di inadempienza delle ~rescrizioni di si­
curezza pubblica il sindaco dovrà provvedere per la eBec~

zione di ufficio ai Bensi dell'art.55 della Legge Comunale
e provinciale e dell'art.76 della Legge sui Lavori Pubblici.

Trascorso un mese da tale data di interruzione dei
lavori, deve cessare ogni occupazione del suolo bblico,
con materiali, nonti e puntellature.

ART.38 :: Rimozione degli_eteccati. ~ _

Irnmediatanentc dono il comuimento delle o~ere il
concessionario deve far togliere gli steccati, i Danti e
le barriere posti per il servizio dei medesimi, provvedere
al ripristino del suolo stradale o restituire alla circola
zione il suolo viabile.

Le onere di ripristino del suolo stradale Bono a
carico del conces;ionario.

ART.39 Canali e fontane nubbliche.

Per l'esecuzione delle opere nessuno può servirsi
dell'acqua corrente nei fossi 8 canali pubblici, o defluea
ti da pubbliche fontane, senza il permesso dell'autorità
Comunale

ART.40 Occupazione del suolo uubblico.

L'occupazione, anche temporanea, del suolo e dello
spazio pubblico e le manomissioni del suolo viabile e dello
spazio pubblico per la esecuzione dei lavori di qualsiasi
natura, devono cSFere preventivamente autorizzate dall'au­
torità Comunale in conformità di quanto prescritto dal re­
golamento per la occupazione del suolo pubblico.

&qT.41 - Costruzione ed occupazione parziale dei fabbricati.

Qualora si voglia dar corso alla esecuzione di una
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parte delle opere per la quale si è ottenuta l'autorizza­
zione, senza che ciò sia fatto cenno nella denuncia, è di
obbligo richiedere una preventiva speciale autorizzazione.

Tale autorizzazione, come il permesso per l'abi­
tabilità ed occupazione parziale di opere regolarmente a~

toriz~ate, potrà essere concessa sotto l'osservanza delle
modalità che saranno stabilite, caso per caso, dall'arnnini
strazione Comunale.

ARTt~- Ultimazione dei lavori
lita o di agibilit~.

Non ap ena un edificio sia ultimato in ossatura
e copertura, il proprietario, ~rima di iniziare le opere
di intonacatura, deve farne denuncia presso l'ufficio te­
cnico del Comune, il quale dovrù comniare un primo 6o~ral

luogo ~er accertare se la costruzione è conforne alle no~

me del ~resente regolamento ed alle eventuali prescrizio­
ni contenute nellfl licenza edilizia.

Uguale denuncia deve essere fatta all'ultimazio­
ne di tutto il fabbricato, con domanda di ultico accerta­
mento per il rilascio del permesEo di abitabilità o di agi
bilità.

Questa visita viene eseguita a cura dell'ufficio
tecnico con l'intervento dell'ufficiale Sanitario.

Il sindaco fisserà il giorno e l'ora della visi­
ta entro i due mesi succes~ivi alla data della domanda e
ne darà comunicazione scritta al proprietario che ha il
diritto di intervenire o di farsi rappresentare.

Nessun edificio, a qualunque uso destinato, sia
di nuova costruzione che modificato, pub essere integral­
mente o narzialmente utilizzato prima che il sindaco acco~

di il ~ermes~o di abitabilità o di agibilità.
Tale atto amministrativo può essere rilasciato

soltanto quando sia accertata l'osservanza di tutte le
norme e~ilizie, con speciale riguardo a quelle contenute
nel presente regolamento e nel regolamento di Igiene.

La concesoione avviene solamente su conforme pa­
rere scritto dell'ufficiale Sanitario e dell'ufficio tecni
co Comunale (artt.220 e 221 del T.U. delle Leggi Sanitarie
del 27/7/1934 n01265), nonchè in base alla licsnza di uso
della costruzione relativa alle opere ° parte di queste
in cemento armato (solette, travi, pilastri, balconi ecc.)
rilasciata dal Prefetto della Provincia.

Inoltre tutte le costruzioni industriali, commer
ciali e di carattere speciale sono soggette, ai fini della
sicurezza contro i pericoli di incendio, al collaudo da
parte del Comando Provinciale dei Vigili del Fuoco, che il
proprietario deve aver cura di richiedere in tempo, affin­
chè il sindaco possa concedere il permesso di abitazione o
di agibilità.



22

,AR~T~.~4~3~~Mancata licenza di abitabilità.

L'eventuale rifiuto del sindaco di autorizzazio­
ne che una casa di nuova costruzione, od in parte rifatta
o modificata, eia abitata, sarà a cura dcI ~edesirno noti­
ficato agli interessati.

E' in facoltà del sindaco di ordinare e far ese­
guire lo sgombero. delle case che venissero abitate contro
il disposto presente e di assoggettare a procedimenti, per
violazione delle Leggi Sanitarie, chiunque dia facoltà di
abitare locali costruiti o riparati, prima che i medesimi
siano autorizzati alla abitabilità.

ART. 'lA- - Provvedimen~i per opere arbitrarie .---------1

Qualora siano iniziati lavori senza autorizzazio­
ne, o, quando autorizzati, non siano condotti secondo le
norme stabilite nell'autorizzazione stessa e secondo quel­
le contenute nel presente regolamento, il sindaco, previo
accertamento delle contravvenzioni, ne ordina la s08pensi~

ne imnediata, con riserva oi ordinare i provvedinenti ne­
ces~ari per la modifica delle costruzioni e la rimessa in
prietino.

L'ordine di sospensione cesserà di avere cffica-
"0"eia se entro un mese dalla notificazione di esc<YTBiano ado!

tati e notificati i provvedimenti definitivi.
Qualora vengano proseguiti i lavori, per i quali

sia stata notificata l'ordinanza di sospensione, il sind~
co può, previa diffida, e sentito il parere della Sezione
Urbanistica Regionale, ordinare la demolizione, a spese
del contravventore, delle opere eseguite, senza pregiudi­
zio delle sanzioni penali di cui alla parte IV del pressn
te regolamento.

Parte Seconda

DISCIPLINA URBANISTICA

CAPO I
CRITERI PFR LA DETERMINAZIONT DEGLI INDICI E PARAMFTRI

ART,45 Indici e parametri.

L'utilizzazione delle aree, ai fini della edific~

zione ammessa dallo strumento urbanistico, anche in relazi~

ne alle destinazioni di uso, è regolata dagli indici e dai
parametri definiti di seguito.

ART.46 - Definizioni degli indici e dei parametri.

l - Indice di fabbricabilità territoriale ~ EO il rapporto
(mc/mq) fra il volume costruibile, in una zona che lo etru
mento urbanistico vigente destina ad insediamento abitati­
vo o produttivo, e la superficie della zona stessa.
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f
· Si anplica sol tanto in sede di fornazione di ":Ila

Ini di attuazione dello strumento urbanistico nell'ambito
degli insediamenti unitari da essO definiti.

2-3-4-5 - Attrezzature - 1e superfici per verde pubblico,
narchcggi, aree Der l'istruzione e servizi, devono essere
riservate, in sede di formazione dei piani di attuazione
dello strumento urbanistico, nell'ambit~ degli insediame~

ti unitari da 8S80 previsti.

6 - Destinazioni d'uso - Per ogni zona Bono stabilite, dal
lo strumento urbanistico, una o più destinazioni d'uso sp~

eifico.

Non nOBsono essere consentite altre destinazioni.

7 - Indice di fabbricabilità fondiaria - E' il rapporto
(mc/mq) tra il volume realizzabile e l'arca da edificare;
si ritengono incluse in detta area le superfici verdi con
domini ali e quelle di rispetto stradale, eventualmente pe!
tinenti ai lotti edificabili, mentre si ritengono escluse
le sedi viarie, anche se private o da cedere al Comune.

8 - Superficie minima del lotto - Dove esiste Questo para­
metro si intende per superficie del lotto quella di cui
all'indice di fabbricabilità fondiaria.

9 - Indice di copertura - E' il rapporto tra la superficie
copribile e la superficie del lotto. Deve essere misurato
considerando uer superficie del lotto quella di cui all'in
dice di fabbricabilità fondiaria, e per superficie co ri­
bile la proiezione sul terreno della superficie lorda del
piano di maggior estensione, con esclusione dei soli agge1
ti costituiti da balconi e da pensiline.

lO - Altezze - L'altezza delle pareti di un edificio non
può superare i limiti fissati per le singole zone dallo st~

mento urbanistico o da particolari norme vigenti, ad ecce­
zione dei soli volumi tecnici, purchè siano strettamente
contenuti nei limiti indispensabili e costituiscano una
soluzione architettonicamente compiuta. Si intende per pa­
rete esterna ogni superficie esterna con inclinazione su­
periore al 100%. L'altez~a di una parete esterna è la di­
stanza verticale misurata dalla linea di terra (definita
dal piano stradale o di sistemazione esterna dell'edifi­
cio) alla linea di copertura (definita dal coronamento del
parapetto pieno del terrazzo di copertura, o, in mancanza,
dal piano del medesimo terrazzo; per gli edifici coperti
a tetto, dalla linea di gronda del tetto, o, 8e quosto ha
pendenza superiore al 35~, dai due terzi della proiezione
verticale ael tetto).

Quando le due linee suddette non siano orizzonta­
li si considera la parete scomposta in elomenti quadrango­
lari e triangolari, o mistilinei, e per ogni elemento si
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considera la media delle altezze; la magGiore di tali al­
tezze, per ciascuno degli elementi di cui sopra, non po­
trà pero superare del 20~, nè di dua metri, l'altezza ma~

sima consentita. L'altezza di una parete in ritiro è mi­
surata dalla linea di terra ideale che si ottiene colle­
gando i due punti nei quali il piano della ,ar~te incon­
tra il perimetro esterno dell'edificio in corrispondenza
del piano stradale o di sistemazione esterna, 0, in man­
canza, il piano di raccordo fra le due atrade o sistema­
zioni esterne più vicine.

Il - Volume - E' quello del manufatto edilizio o dei manu
fatti edilizi che emergono dal terreno sistemato secondo
il progetto approvato, con esclusione dei volumi portica­
ti ~e destinati ad uso collettivo. E' compreso, uerò, il
volume relativo al parcheggio obblic;atorio ai sensi delle
leggi v'~enti, se coperto.

12 - Numero dei piani - Dove esiste questo parametro si
intende il numero di piani fuori terra, co~preso l'even­
tuale piano in ritiro ed il seminterrato, se abitabile ai
senai del seguente articolo.

13-14 - Distacco tra gli edifici - E' la distanza rn~n~ma

tra le oroiezioni verticali dei fabbricati, misurata nei
punti di nassima sporgenza.

E' stabili to in rapporto all' Rltez:' a dec;li edifi
ci, cd è ficsato altresì un minino assoluto.

Le norme relative ai distacchi tra r,li edifici
si anplicano anche alle pareti di un ~edecimo edificio
non prosnicienti spazi interni.

15-16 - Distacco dai confini - E' la distanza tra la pro­
iezione del fabbricato, nisurata nei punti di mascima
snorgenza, e la linea di confine.

E' stabilito in ranporto all'altezza degli edifi­
ci, ed è fissato altresì un minimo assoluto.

17 - Accessori - Dove consentiti ~aranno ad un 6010 piano
ed adibiti al servizio dell'edificio principale.

La cubatura degli accessori sarà conteggiata ai
fini del volume massimo realizzabilo e non dovrà supera­
re la percentuale, in rapporto al predetto volume, stabi
lita nella tabella dei tipi ed~lizi.

18 - Lunghezza massima dei prospetti - E' la più lunga
delle proiezioni di un prospetto continuo, anche se a
pianta spezzata o mis'ilinea.

19 - Spazi interni agli edifici - Si intendono per spazi
interni lo aree scoperte circondate da edifici per una
lunghezza superiore ai 3/4 del perimetro.

Sono classificati nei seguenti tipi :

.- "". , ~. ~ ~~~ _--
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a) ADpio cortile - Si intende per ampio cortile uno spa­
zio interno nel quale la normale r.:Iinima libera davanti
ad ogni finestra è superiore a tre volte l'altezza della
parete antistante, con un minimo assoluto di m.25,OO.

b) Pntio - Si intende per patio lo suazio intorno di un
edificio ad u.~ solo piano, o all'ultioo piano di un edi­
ficio a iù uiani, con normali minime non inferiori a
0.6,00, e pareti circostanti di altezza non superiorI a

.4,00.

c} Cortile - Si intende per cortile uno s~azio interno nel
quale ID normale libera davanti ad ogni finestra ~ superio
re a m.8,OO e la superficie del cavimonto superiore a 1/5­
di quella dolI pareti che lo circondano.

d) Chioatrina - Si intende per chioatrina uno spazio inte~

no di Buoerficie 101ma superiore ad 1/8 di quella delle
pareti circostanti, le quali non abbiano altezza superio­
re a .20, O e con W1R normale minima davanti ad ogni fi­
nestra non inferiore a m.3,OO.

20 - Indice di ryiantumazione - Indica il numero di piante
di alto fusto (n/ha) prescritto per ogni ettaro nelle eia
gole zone, con l'eventuale specificazione dello essenze.

21 - Lnrghezi8 ~trada1e - La larghezza della strada si ci­
sur~ eone cedi~ delle distanze nini e comprese tra i due
cigli che lo co~petono, non tenendo conto della maggiore
~ni~zza rventualnentc dovuta all'incrocio con vie trsBv~~

sali.

22 - Ciglio della str~da - Si definisce ciglio della str~

da (como da D.r!. del l° Aprile 1968, art.2) la linea di
li ite della sede o piattaforma stradale comprendento tu!
te le sedi viabili, sia veicolari che nedonali , ivi incl~

se le banchine o altre strutturo later~Ji delle predette
sedi, quando queste siano trancitabili, nonchè le strutt~

re di delimitazione non transitabili (parapetti, arginelle
e simili).

CA.-"O
COORDIN Al> NTO

II
URBANISTICO

ART.47 Destinazione delle auperfici.

Ai fini di regolamentare e coordinare le poseibi
lità di edificazione sul territorio comunale, al presente
regolamento edilizio viene allegato un programma di fabbri
cazione che ne costituisce parte integrante e sostanziale.

In eSRO sono individuate, in base alla legge del
6 agosto 1967 n0765 ed al D.M. 2 aprile 1968 :

1 - le superfici destinate a spazi pubblici o riservati
alle attività collettive, a verde pubblico ed a parcheggi
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, J 'pubblici;

t
V~\2 - le 6uperf~ci destinate agli insediamenti residenziali

I e produttivi, mediante zone omogenee;

. 3 - le superfici vincolate ad usi di interesse pubblico.

~~ - Zone territoriali omogenee.------
Sì definiscono zone territorip~i omogenee ai ee~

si dell'art.17 della legge 6 agosto 1967 e del D.M. 2 aprl
l. 1968 :

A) le parti del territorio interessate da agglomerati urba
ni che rivestono carattere etorico, artistico o di partic~

lare pregio ambientale o da porzioni di es~i, comprese le
aree circostanti, che possono considerarsi parte integrante,
per tali caratteristiche, degli agglomer~ti ~te2si;

B) le parti del territorio totalmente o parzialmente edifi
ente, diverse dalle zone A) : si considerano parzialmentB­
edificate le zone in cui la superficie coperta degli edifi
ci esistenti non sia inferiore al 12.5? (un ottavo) della
superficie fondiaria della zona e nelle quali la densità
tprritoriale sia superiore ad 1.5 mc/mq.;

c) le oarti del territorio destinate a nuovi cocplessi in­
~ediativi, che risultino inedificate o nelle quali la edi­
ficazione preesistente non raggiunga i limiti di superficie
e densità di cui alla precedente l~ttera B) ;

D) le parti del territorio d~stinate a nuovi insediamenti
per impianti industriali o ad e~si assimilati;

E) le parti del territorio destinate ad usi agricoli. aeclE
s~ quelle in cui -fermo restando il carattere agricolo delle
5tes~e- il frazionamento della proprietà richieda insedia­
menti da considerare come zone C) ;

F) le parti del territorio destinate ad attrezzature ed
impianti di interesse generale.

ART.49 - Norme per le zone omogenee.

Tutte le costruzioni. nelle oenzionato zone terri
toriali omogenee, dovranno attenersi alle seguenti prescrI
zioni generali :

ZONA A) (agglonerato urbano esistente ) :
-indice di fabbricazione ; in caso di demolizione e rico­
struzione il volume ricostràito non può superare quello
preesistente, computato senza tener conto di eventuali s~

vrastrutture ageiunte.in epoca recente, alle antiche atrui
ure.
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Per le eventuali nuove costruzioni ammesse la densità fon
diaria non deve euperare il 50~ delle deneità fondiaria
media della zona, e in nessun C8S0 i~ mc/mq .

.>
- altezza dei fabbricati: non è consentito superare le
altezze degli edifici preesistenti, computate senza tener
conto di eavrastrutture o Bopraelevazioni aggiunte alle
antiche strutture (ciò in caso di risanamento conservati­
vo) . Per le eventuali trasformazioni o nuove costruzioni
che risultino ammissibili, ltaltezza massima di ogni edi­
ficio non può superare l'altezza media degli edifici cir­
costanti.

- dietanze dei fabbricati dai cigli etradali (definiti
come all'art.46, punte 22) : ei mantiene l'allineamento
stradale preesìetente, con la tolleranza di minime ret­
tifiche ;

- distanze dai confini : si mantengono le distanze presei
stenti ;

- distanze tra i fabbricati : le distanze tre i fabbrica­
ti non possono essere inferiori a quelle intercorrenti
tra i volumi edificati preeaiatenti, computate senza te­
ner conto di costruzioni aggiuntive di epoca recente.

Sono ammessi : uffici, negozi, studi professionali e com
merciali, residenze ;

Sone eecluee : tutte le attività non compatibili con i ca
ratteri di quiete e di igiene ad esse proprie - officine~
industrie, stalle di nuova costruzione e tutte quelle at­
tività che l'Amministrazione Comunale riterrà, a BUO giu­
dizio, incompetibili con tali zone - ;

Sono tollerate : costruzioni accessorie non adibite ad abi
tazione •

- ZOllE B) :

- indice di fabbricazione fondiaria (mc/mq) : 3 00 -,
l'altezza massima dai nuovi edifici non pub superare

l'altezza media degli edifici preesietenti e circostanti;

- dietanza dei fabbricati dai cigli etradali (definiti
come al D.M. 1/4/1968) :

- ml. 5 per etrade di larghezza inferiore a m.7 -

- ml. 7,50 per etrade di larghezza co~preea tra _
m. 7 e m.15 -
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·i~o:;s;:~~~::;:~~;t;;~;a:;~;;;::;::~~::;:~;:~~i;:l;r~;:t
~ ti di strada per i quali appaia indicato diversamente sul­

le tavole grafiche costituenti lo strumento urbanistico,
allegate al REGOLAMENTO EDILIZIO.
El esclusa ancora da questa normativa la viabilità a fon­
do cieco a servizio di singoli edifici o di ineediementi,
nonchè le atrada pedonali.

Sono ammesse distanze inferiori a quelle 8uindicate nei
procodenti commi, nel caso di gruppi di edifici che for­
mino oggetto di piani particolareggiati o lottizzazioni
convenzionate, con previsioni planivolumetriche.

- distanze dai confini : nei caB i di nuove costruzioni 1
ritiri nalle zone di confine con le altre proprietà dovran
no Bssere almeno pari alla metà dell'altezza del fabbrica=
to stesso e comunque non inferiori a m. 4,00 -

- distanza tra 1 fabbricati : per i nuovi edifici è pre­
scritta la distanza minima assoluta di m.8,00 tra pareti
finestrate e pareti di edifici antiatanti -

quelle previ-Ammissioni, esclusioni, tolleranze : valgono
ete per la zona A) •

ZONE C .) (residenziale semintensiva) :
B.1.

- indice di fabbricazione fondiaria (mc/mq) •• 3,00 -

- altezza dei fabbricati: b consentita l'altezza massima
di m. Il,50 -

- distanze dai cigli stradali : valgono le norme definite
alla zona B) -

- distanze dai confini: n.n inferiori a m. 5,00 -

- distanze tra i fabbricati: è prescritta fra pareti di
edifici antistanti la distanza minima pari all'altezza
del fabbricato più alto -

Ammissioni, éscluBioni, tolleranze : valgono quelle pravi
ste per la zona A) -

ZONE C ) (residenziale astensiva) :
e.

- indice di fabbricazione fondiaria (mc/mq) l 2,00-

- altezza degli edifici: è consentita l'altezza massima
di m. 7,50 -

- distanze dai cigli stradali : valgono le norme defini­
te alla zona B) -

- distanze dai confini l non inferiori a m. 6,00
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.~ {.k - dietanza tra i fabbricati: 1! preecritta fra pareti di
~ 119 edifici antistanti la distanza minima pari all'altezza del

.or ~ fabbricato più alto, moltiplicata per 1,5 -

Ammissioni, esclusioni, tolleranze : valgono quelle pre­
viete per le zona A) -

ZONE D) (attività artigianali e piccole industrie) :

- indice di fabbricazions fondiaria (mc/mq): 4,00-

- altezza dei fabbricati: è consentita l'altezza massima
di m. 12,00 - (silos, serbatoi e s1111i non sono soggetti

a limiti di altszza) -

- distanza dei fabbricati dai cigli stradali , valgono ls
norms definite alla zona B) -

- distanza dei fabbricati dai confini : non inferiori a
m. 8,00 -

- distanze tra fabbricati: è prescritta le distanza mini
ma assoluta di m.16,OO tra pareti finestrate e pareti di
edifici antistanti -

Sono consentite: attività artigianali ed industriali, pur
chè a carattere non nocivo -

Sono esclusi : tutti 1 generi di costruzioni residenziali ­

, unicamente alloggi per il personale di

(zone agricole) ,

- indice di fsbbricabilità fondiaria (mc/mq) :
El = O 10' E2. O 01 -" ,

- altezza dei fabbricati : ~ consentita l'altezza massi­
ma: El. 8,00 m.; E2. 5,00 m. (eilos, serbatoi e
costruzioni di servizio non eono soggetti a limiti di al
tszza) - -

- dietanze dei fabbricati dai cigli stradali : m. 20,00 ­
m. )0,00 - m. 40,00 - m. 60,00 - come definits nell'art.
n04 del D.M. 1/4/1968 -

- distanza dei fabbricati dai confini : non inferiori a
m. 20,00 -

Son. ammesse c residenZe e costruzioni ad uso agricole,
destinate a magazzini, stalle, laboratori ad uso agric.­
lo, scuols agrarie ed industriali agriCOle, il tutto com
misurato alle reali esigenze delle aziende al cui ssrvi=
zio devono essere adibiti -

Sono tollerate : costruzioni per residenza -

Per tutte le coetruzioni di cui sopra 1! imposta la distan
za di rispetto, dalle zons A) -B) -C) -D), di m. )00 ._
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r~
' ~ ART,50 N.rme riguardanti gli spazi pubblici_ '

11\ Per gli spazi di interssse pubblico, le
vincolate e di rispetto, come sotto specificate,I le seguenti prescrizioni generali :

- edifici vincolati: Bono soggetti a vincolo monumentale;

verde pubblico : non sono ammesse costruzioni di alcun
genere; Bono ammesse soltanto panchine, impianti di illu­
minazione, arredi semplici e costruzioni di tipo mobile
(chioschi ecc.), purchè opportunamente distanziati;

- verde pubblico attrezzato : Bono ammesse attrezzature
mobili e fisse per il gioco dei bambini. El ammessa anche
la costruzione di edifici pubblici e di interesse ricrea­
tivo e culturale, secondo le sBbllenti norne :

- indice di fabbricazione fondiaria (mc/mq): 2,50­

altezza massima consentita: non superiore n m.12,OO ­

rapporto tra superficie coperta e eup. scoperta: 1/4 ­

distanza delle costruzioni dai cigli stradali : valgo-
no le norme defin1te alla zona B) -

- distanza degli edifici dai confini : non inferiore a
m, 8,00 -

- distanza tra i fabbricati : è pree~ritta fra pareti di
edifici antistanti la distanza minima pari all'altezza del
fabbricato più alto, moltiplicata per 1,5 -

- verde sportivo : è ammessa la costruzione di edifici a
carattere sportivo, completi di relative costruzioni ac­
ceseorie (stadi. per atletica e calcio, piscina, palestra,
tennis ecc.) secondo le seguenti norme:

indica di fabbricazione fondiaria (mc/mq) : 4,00

- rapporto tra superficie coperta e aup. scoperta: 1/5

- altezza massima consentita : m. 16,00 -

- per tutte le restanti caratteristiche edilizie valgono
le norme stabilite per il precedente verde pubblico at ­
trezzat. ;

- ares per servizi generali (nall'ambito delle zone E -) :
sono consentite attrezzature di interesse comune (per la
istruzione, religiose, culturali, sociali, assistenziali,
sanitarie, amcinistrative, per pubblici esercizi ed al­
tre) aecondo le seguenti norme :

- per tutte le caratteristiche edilizie valgono le norme

, ,. . ,.-. n.. . -.or>. • ••
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,~.stabilite er il precedente verde attrezzato;

V~~ -distanze delle costruzioni dai cigli stradali: rn.20,OO -
I m.30,OO - rn.40.00 - m.60,OO. come definite nell'art.4
, del D.ll. del 1/4/1968

-aree scolastiche
per l'istruzione,

è ammeSsa la costruzione di edifi­
seconèo le seguenti n'ree :

-per tutte le caratteristiche edilizie valeono le norme
stabilite per il precedente verde attrezzato;

-verde di rispetto : è vietata qualsiasi costruzione

-zone di rispetto ciniteria1e : per Bare valgono le limi­
tazioni nreviste dall'art.338 del T.U.delle Leggi Sanita­
rie del 27/7/1934 n01265, nodificate con Cass. 14/12/1956
nO 1428 e Legge 17/10/1957 n0983.-

ART~5~ - Strade, allineamenti, strade private.

Nel territorio del Co une la lp~Ghezza delle str~

de comunali non potrà essere oinore di m.B,OO •
Le Strade Statali avranno larghez?B non oinore di

m.10,OO.
Le strade per le quali siano previsti ~arciapie­

di e parcheggi ~ermanenti su ambedue i lati non potranno
avere larghezza minore di m.14,OO •

Non potranno essere eseguite costruzioni, sonra­
elevazioni, rifacimenti, cancellate ed opere in genere,
prospicienti strade di larghezza inferiore ai minimi di
cui sopra, se non col rispetto della stabilita l~xF~ezza

stradale e degli r retramenti previsti zona per zone, o
indicati nella tavola grafica n04 della viabilit~.

Qualunque opera, recinzione, fabbricato ecc., ào
vrà rispettare gl~ allineamenti dati dal Comune. -

Per l'anertura di strade private occorrp l'auto­
rizzazione Comunale, che è subordinata all'assunzione da
parte dei proprietari dell'obbligo di ~antenerle, a loro
spese, • per la nettezza, di adottare un sistema di pavi­
mentazione e illuoinazione secondo le prescrizioni dell'Ru
torijà Comunale, di provvedere al deflusso delle acque e
emaltimento delle imnondizie, ed alle altre caratteristi­
che che di volta in volta l'amministrazione Comunale ri­
terrà di prescrivere.

La larghezza delle strade private non dovrà e8s~

re inferiore a m.4,OO; gli edifici su di esse prospicien­
ti dovranno rispettare le distanze delle allegate "norme
di azzonamento".

L'apertura di strade od aree private al pubblico
passaggio è soggetta ad autorizzazione Comunale, mediante
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\ ~ -particolare concessione, e considerando opnortunamente
l'1\ ORSO per eaco.

IY ~gni edificio dovrà eSBere servito da strada pubblica o
li nrivatR.

ART. 52 -_P_orticati_ad_upo_pu_bb_li~o.~ ------1

La manutenzione e la ripp~azione della pavinent~

zione dei ~orticati di uso pubblico spettano al Comune,
salvo gli obblighi contrattuali che pongano la spesa a
carico Qoi nroprietari.

L'autorità Comunale si riserva di stabilire le
modalità costruttive per i colai e i soffitti, la illumi­
nazione e In sceltn dei materiali per la pav1mentazione.

Il volume di tali uorticati non sarà com~ tato ai
fini della densità edilizia.

ART .23.. - Re~tifica di allineementi~rtuosiJ __

In caso di costruzione e riattamento di edifici
il Comune potrà ~porre la rettifica di allineamenti tor­
tuo i per una profondità massima di m.I,50 dalla linea
della costruzione. o m.3.00 dal~a recinzione già esisten­
te sulla linea stradale.

ART.54 - Altezza e distanza dei fabbricati.

Per le altezze dei fabbricati e le distanze degli
stessi tra loro valgono le norme stabilite per le varie
zone al precedente art.49 nonchè art.50.

ART.~ --E0rtili.

Nel territorio del Comune qualunque spazio priv~

to sarà considerato cortile.
I cortili aperti devono risultare di superficie

maggiore od eguale ad 1/4 della superficie delle pareti
che li circondano.

I cortili chiusi sono ammessi nelle BaIe zone A)
(nucleo abitato eSistente) e devono avere il lato minore
uguale ad almeno 1/3 del lato di chiusura più lungo.

Nel computo delle superfici i muri perimetrali
di proprietà di terzi, che non raggiungano l'altezza di
m.lO,50, saranno considerati di tali altezza, salvo per
i muri di cinta di altezza inferiore a m.3,OO e non sopra
elevabili per convenzione.

Per i fabbricati di altezza superiore a m.lO,SO
sarà computata l'altezza effettiva.

ART.~ - Costruzioni accessorie.

f'OTOELlOTF.Cl'OlCA O'ALF"'SANDRQ fIlAPOU TEL. 321 555 _ A 4 •••
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Salvi i pareri della Sezione Urbanistica Comparti
mentale e della Soprintendenza ai Monumenti per la Ca­
labria, l-amministrazione Comunale potrà autorizzare,
in deroga alle norme sulle ù1atanze, richieste dal pr~

sente regolamento, la costruzione di modeste opere ac­
cessorie e complementari ai fabbricati esistenti, anche
in vicinanza di edifici soggetti a vincolo e notificati,
quando ciò sia imposto da precise esigenze igieniche e
di decoro edile.

ART. 57.. - Parcheggi prjvati • _

Nelle nuove costruzioni o nelle aree di perti­
nenza delle costruzioni stesse devono essere riservati
appositi spazi per parcheggi, in misura non inferiore a
un metro quadrato per ogni 20 metri cubi di costruzione.

Nella dizione "nuove costruzioni" sono compre­
se le ricostruzioni ma non gli ampliamenti, le sopraele
vazioni e le modifiche.

I parcheggi possono essere ricavati nella Gte~

sa costruzione ovvero nelle aree esterne, avvero in ma­
niera promiscua, od anche in aree che non formino parte
del lotto, purchè eSS8 siano asservite all'edificio con
vincolo nerrnanente di destinazione a parcheggio, a ~ezzo

di atto da trascriverai a cura del proprietario, come
dall'art.8 della Legge Urbanistica del 6/8/1967 n 0 765 e
da circolare del Minietero LL.PP. nO)2l0 del 28/10/1967.

ART.58 - Autorimesse pri!ate. _

Salvi i pareri della Sezione Urbanistica Comp~

timentale e d~lla Soprintendenza ai Monunenti per la Ca­
labria, ove richiesti, nelle aree libere circostanti i
fabbricati, o nei cortili, è ammessa la costruzione di
autorimes~e private, ad uso esclusivo del fabbricato cui
80no annesse, ed il loro volume è escluso dal computo
del volume consentito dalle norme di zona, quando essi
rispondano ai seguenti requisiti:

tipo A - copertura piana :
-altezza di gronda, al filo superiore, non maggiore di
m.2.80
-siano distanti almeno di m.3,OO dai fabbricati circo­
stanti, sempre che l"altezza di gronda. non superi l'al­
tezza del davanzale dei locali abitabili più basei pro­
spicienti l'autorimessa; ove la superi la distanza dovrà
essere di m.3,OO più il doppio dell'eccedenza di altezza
oltre il davanzale; S8 il piano superiore di copertura
dell'autorimessa eupera il BUO filo di gronda, si terrà
conto di tale maggiore altezza.

L'autorimessa può essere eretta sul confine

FOTOf:L10Tf:CNICA D'AL~<;ANDRO NAPOLI TEL 321 555 • A" I + +
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senza impedire al vicino di costruire a distanza di
rn.6,OO dal confine stesso, salva l'osservanza delle
distanze regolamentari dagli altri fabbricati, e p~

trà essere appoggiata a muro divisorio pieno preeE!
stente, di altezza non inferiore a quella dell'aut2
rineesa.

-non devono occupare più di 1/2 di ogni lato del peri
metro del lotto e non devono avere sviluppo superio­
re ad 1/5 dello sviluppo del perimetro del lotto,
escludendo il lato verso strada-

tipo B ..
-siano interrate, seninterrate, col piano di copertu­
ra a verde, a quota inferiore a quella del piano di
calpestio del locale abitabile più basso;

-occupino al cassimo 1/5 dell'area libera relativa
al fabbricato cui sono annesse, e non più di 1/4
comprendendo le rampe di acces~o (tale norma vale t~

to per le autorinesse"del tipo A che per quelle del
tipo BJ •

Per gli edifici preesistenti all'approvazione
del Programma di Fabbricaziobe le autorimesse priva­
te potranno aspere autorizzate dall'amministrazione
Comunale qualora non superino una superficie pari
alla netà di quella definita con le norme sopraspeci­
ficate.

ART~ - Recinzioni.

Le recinzioni verso strade pubbliche o pri­
vate dovranno avere una parte rnuraria di altezza non
maggiore di m.I,OO e sovrastante cancellata traspa­
rente di altezza ~assima di rn.2,OO.

E' concessO realizzare in muratura pilastri
e simili, a costituire strutture di sostegno per c~
celIate netalliche e si~ili.

Lungo i confini di proprietà private posso­
no anche essere in opera rnuraria fino all'altezza ma~

aima di m.3,OO •
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Per gli ctabilimenti industriali, depositi

ecc., l'amministrazione" Comunale potrà prescrivere
recinzioni piene.

Per le opere di recinzione è necessario ot

tenere la licenza di costruzione.

ART.60 - Prescrizioni~dilizie particolari.

~-------- Possono essere autorizzate altezze maggiori
/ delle nasaime consentite dal presente regolamento,

/ qualora gli edifici siano di partiéolare inportanza
e di notevoli qualità architettoniche.

Tale autoriz=azione sarà rilasciata a seguito

IV f idi approvazione della Commissione Edilizia, dell'uf'fi-_V' ciale Sanitario, con il parere favorevole della 3ez10-
~ ne Urbanistica Co~nartì~entale e con l'approvazione

l, \1 r~inisteriale, 8e prescritto, e con il parere della So
\\.\ printendenza ai 11onumenti, qualora siano in pros!'ioi-
~ tà di edifici soggetti a vincolo.

-- --- -.. Per gli stabilimenti industriali potrarJl.o e~

sere imposti distacchi maggiori di quelli indicati nel
le nome di zona, tenendo conto della natura deli'in­
dustria.

Per le ar~e attigue agli edifici scol~stici,

per le àistanze e le altezze si dovranno osservare le
norme relative a detti edifici.

In ogni casO si dovranno rispettare gli altri
limiti stabiliti dalle norme di zona.

Parte terza

DI SCIPLINA DELLA FABBIlICAZIOI:F

CA.1'O I

ASPETTO ESTERNO DEGLI EDIFICI

AllT.61 - Decoro degli edifici.

Le parti degli edifici prospettanti spazi
pubblici devono corrispondere alle esigenze del deco­
ro edilizio sia per quanto riguarda la corretta armo-

F'OTOELlOTECNTCA D'ALF.SSANDRO - NAPOl.l TEL. 3Z1. 555 _ A" ,. .. ,.
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Dia delle linee, sia per i caterinli da i_piegarsi,
sia per le tinte.

i;on si posE'ono eseguire sulle facciate e cu
ri prospettanti spRzi pubblici, di edifici nuovi o ­
esistenti, ipinti figurativi ed orn~enti, nè ~ro­

cpdpre al restauro, senza aver ottenuto ltppprovazione
ù~i relntivi ~rogetti da parte dell'autorità Conunale.

ART.6~ ­
edifici.

Intonacature, coloriture, riveBti~enti dogli
-----

Tutti i ~uri degli edifici, sia nuovi che e­
sistenti, se non 60no previsti in pietr~. naturale o
rivestiti con n8terie~e da rivesticento, dovranno eS­
sere al~eno intonacati e tinteg "atiw

Le facciate dovranno presentare un aspetto
decoroFo e dovranno es~ere onntenute in decoro~e oon­
dizioUi da parte dei proprietari.

Il sindaco potrà ordinare le opere di r.anu­
tenzione ritenute neces~arie ni fini del ~ecoro e del
l'igiene, da eseguirsi entro un congruo tercine.

ART.§1 - S70rgenze su suazi ~ubblici.

Nei nrosnet~i di edifici fronteggianti spe­

zi ryubblici non sono anrne~Bi elecenti sporgenti più
di c~.5 dal filo strada, fino all'altezza di c.2,50
dal uia~o del carcia9iede.

I balconi aperti e chiusi e le pensiline pr~

spicienti s~azi pubblici devono avere il piano della
soglia ad un'altezza, all'intradosso, di m.4,00 dal
~iRno oarciapiede ed una sporgenza massima di 0.1,20
sugli spazi pubblici.

Le uensiline ed i balconi chiusi (bovinei)
sono nermes~i co~patibilnente con le esigenze esteti
che, igieniche e di viabilità, os~ervando per questI
le stesse altezze e sporti di quelli scoperti.

I bovindi devono distare dagli edifici confi­
nanti almeno m.I,50 ed avere uno sviluppo non naggi~

re ai 2/5 dello sviluppo lineare della facciata.
I bovindi Bono vietati sulle strade di lar­

ghezza uguale O inferiore a m.B,OO.
E' vietato il collocamento di tende sporgenti

su suolo pubblico senza 8yposita concessione dell'aut~

f"OTOELIOTErNICA O'ALF.$SANORO NAPOLI TF.I. 321. 555 _ A 4 ~ + +
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rità ComW1ale.

ART.64 - Serranenti esterni., __

I serramenti, porte e fine~tre, dovranno aprir
si verso l'interno e non presentare, anche aperti, spor
ganze verso gli spazi pubblici che oltr passino i cm.5
dalla linea del muro, salvo i motivi per pubblica sicu­
rezza. Sono altresì vietate persiane, gelosie, che si
aprono all'esterno ad una altezza inferiore ai m.3,50
dal piano del marciapiede stradale o m.4,20 qualora m~
chi il marciapiede.

ART.62 - Aree private : recinzione e mp~utenzionc, scolo
delle aC'lu=e •• _

Le aree residenziali, i piaròini c le zane uri
vate interposte tra gli edifici c visibili dagli spazi
pubblici, devono essere recintate con tipo da approv ­
ci dall' inistrazionc Comunale.

Devono altrasi essere mantenute decorOSaMente
e permettere il re ido deflusso delle aCQue, con divie­
to di deposito èi materiale.

I canali per lo scolo delle acque devono eB~ere

disposti in nodo che queste non siaho dirette contro i
muri o si riversino sul suolo pubblico.

ART,66 - Marciapiedi., 1

I proprietexi di edifici prospicienti spazi pub
blici hanno l'obbligo di mantenere, a loro spese, i mar­
ciauiodi su aree di loro proprietà soggette a pubblico
passaggio, e hanno altresì l'obbligo di concorrere a me­
tà della spesa necessaria alla costruzione dei marciapi~

di che il Comune deliberasse di costruire.
Si co~prenderà nella spesa anche la riforma del

selciato per una zona larga 50 cm., adiacente al marcia­
piede.

Tale concorso è obbligatorio anche per le case
fronteggiate da portici.

ART.67 - Gronde e convogliamento delle acque pluviali,

I prospetti degli edifici, se non Bono rivesti­

ti di materiali resistenti all'acqua, dovranno essere
protetti da canali di gronda di adeguata sporgenza sia
verso gli spazi pubblici che privati e cortili.

Le gronde in struttu»a muraria devono avere il
frontalino in pietra naturale o artificiale di provata
solidità, o in terracotta, ed eSsere munite di canale
in materiale impermeabile per lo scarico delle acque

f'OTOF'LIOTErN1CA D'AI.F:<i5ANDRQ NAPOU Tt.:L. nl. 555 . A 4 f;-t
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~
pluviali e proporzionato alla pendenza e superficie da

'servire.
I l Le acque dci canali di gronda devono essere por-
I tate fino agli apnositi condotti sotterranei per mezzo di
I tubi verticali che non devono sporgere dal muro prospicieg

te spazi pubblici almeno fino all'altezza di m.3,60 dal
piano stradale. I tubi non devono 6f-WOre a contatto con le
pareti della rispettiva incassatura.

Nelle acque e nei tubi di sfogo è vietato immet­
tere acque luride di lavatura domestica proveniente dai
bagni e dalle cucine.

Nel caso di rottura verso strada di un tubo di
raccolta delle acque Dluviali il proprietario dovrà, entro
24 ore ap orvi provvisorio riparo. La riparazione defini­
tiva avverrà con la massima sollecitudine.

ART.68 - Canne da fumo - comignoli.

E' vietato far esalare fumo inferiormente al tel
to e costruire canne fumarie con tubi e~terni ai muri pro
spettanti spazi pubblici, sP~vo che non abbiano valore d~

corativo a parere della Commissione edilizia.
I comignoli devono sporgore non mono di 0.1,00

dal tetto e ad una distanza non inferiore a m.I,SO dal
canale di gronda frontalo.

ART •.Q..9... - Iscrizioni - insegne.----
E' obbligo presentare all'autorità Comunale, il

disegno e il te8to, con relativa domanda, per la colloc~

zione di iscrizioni, insegne e cartelli di qualunque ti­
po sulle facciate degli edifici prospettanti spazi pubbli
ci.

Nei disegni dovrà es~ere fedelmente indicato il
colore dell'insegna e tutti quegli elementi che possano
essere necessari per illustrare la riChiesta, nonchè la
indicazione delle insegne e iscrizioni attigue esistenti.

La scritte dovranno aspere fedelmente indicate
sui disegni.

E' vietato coprire decorazioni architettoniche.

ART.70
bliche e

Numeri civici - tabelle stradali - servitù pub­
anaciali •

Agli edifici è imposta la servitù di apporre n~

mero civico, targhe e tabelle di viabilità e quento altro
occorra per uso di pubblica utilità.

L'apposizione di quanto sopra è fatta dal Comune
a proprie spese. I proprietpIi sono tenuti al ripristino
delle targhe e tabelle quando siano distrutte o danneggia
te per fatto ad essi imputabile.
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Il Comune si riserva la facoltà di usare, Eenza
corrispettivo, gli assiti che recingono il cp~tiere per
il servizio di pubbliche affissioni.

ART.ll - Onero Ci edifici aventi carattore artistico e

storico .------------------------------1
Per i fabbricati aventi carattere artistico e

storico (e quelli per i auali SiR intervenuta notificazi~

ne di cui all'art.5 della legge 20/6/1909 n0364 o degli
artt.2/3/5 della legge 1/6/1939 nOl089) l'esecuzione dei
lavori che comportino varianti, sia all'interno che allt~

sterno, o aggiunte di altri elementi, è subordinata alla
Ot;ervanza delle disposizioni di cui a11·~~t.14 della le~

ge 29/6/1939 n01497 e relativo regolamento del 3/6/1940
n01357.

L'autorizzazione per l'esecuzione delle onere sud
dotte è subordinata p~l'approvazione da parte dell~ soprin
tendenza ai J10numenti per lp Calabria.

ART~- Rinvenimento di elementi di carattere archeol2
gico_,-. 1

Il prourietario dell'imnobile in cui vengono
eseguiti i lavori, il costruttore ed il direttore dei la­
vori, devono, in caso di rinvenimento di opere od ogcetti
di pregio archeologico, storico ed artistico, farne i.ne
dinta denuncia alle autorità competenti ed al sindaco, a
norma del regolamento R.Decr. 30/1/1939 n0363 ed art.48
d.lla legge 1/6/1939 n.l08~

CAPO II

NORI IGIENICHE

ART.ll- Spazi interni agli edifici.

Negli spazi interni definiti dall'art.46 come
lIempio cortile" e lI patio ll possono affacciare EU:1bienti di
qualunque destinazione; nell'ampio cortile posQono esservi
costruzioni ad un piano per attrezzature di pertinenza d~

gli edifici.
Negli 8!lazi interni definiti come Ucortile" pos­

sono affacciare disimpegni verticali e orizzontali, de 0­

siti, locali igienici e cucine, con esclusione degli am­
bienti per abitazione, ufficio, lavoro, insegnamento, ri­
creazione, cura.

Non Bono consentite nei cortili costruzioni p~
ziali, ma solo la totale copertura ove siano rispettati
i limiti di densità fondiaria e (i volumi prescritti.
L'uso di parcheggio coperto o 8u~orime~sa in cortile è
consentito ave intervenga il nulla asta dell'autorità sa
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nitaria e dei vigili del fuoco. Non sono consentiti muri
di recinzione di zone del ~ortile, se non con~letamente tr~

forati o translucidi, e ner ltRltez~a del 8010 piano terre­
no.

Hogli s'Oazi interni ciefinìti dE'.ll' art .46 come "chi(
strina" possono affacciare soltanto disinpegni verticali .
od orizzontali e locali igienici. nelle chiostrine non vi
pos~ono essere nè sporgenze nè rientranze.

Tutti gli spazi interni devono essere acce~Bibi­

li da locali ùi uso camuno.
Salvo che nelle chiostrine, sono aT.lmesae parziali

sistemazioni a giardino; tutte le rimanenti superfici do­
vranno essere reeol~trrnente pavimentate, assicurando in ogni
cago lo srnaltirnento delle acque ~ediante op)ortune penden­
ze e fognali sifonati.

AR?74 - Uso dei èistacchi tra fabbricat~~·~' 1

I diGtacchi esistenti tra fabbricati possono es~~

re u~nti soltanto ner gip..rdini, parche[;("i o rar.!;le eli él.cce~

~o éI. oarcheggi. In ogni caso deve essere prevista una ef­
ficiente protezione dell'edificio dall'unidità del terrcn0
ed un adeguato srn~~tinento delle acque.

ART.75 Convoglianento delle acque luride.

Han è consentit la costruzione di pozzi neri od
inpianti di fognr nerdenti. Nella richiesta della licenza
di costruzione, o ài flutorizz~~ione a lottizzare aree a
sco~o odi li zio, devono es,ere pro,osti sistemi di convogli~

nento con totale o arziale depurazione delle acque luride,
aVe In facnatura non esista o non possa raccogliere i liqua
~i non depurati a causa di insufficiente sezione o~pure di
èifficoltà di smnltirnento. Sono consentiti i sistemi di cOE
vogliamento e depurazione costituiti da elementi prefabbr!
oati, previo parere dell'ufficiale Sanitario. Hon sono run­
messi i siste~i di convoglianento e derrurazione di fattura
?~igi?~ale, c03truiti in loeo.

ART .76 Scale.

Ogni rampa ài scala dovrà avere una larghezza uti
le non inferiore ad un cma per ogni 300 mq. di superficie
lorda asservita, con un minimo di 100 cn. per le scale che
servano più di una unità immobiliare, salvo che norme spe­
cifiche richiedano dimensioni maggiori a

L'ambiente delle Bcale ~eve essere illuminato e
ventilato dalI'esterno; le scale che servono edifici con
due soli piani fuori terra po~sono e~~ere illuminate arti­
ficialmente ed aerate con dispositivi meccanicia
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\ ~T.71~- Forni, focolai, camini, condotti di calore,
)~~e fumarie.

V Il nulla asta ~ei Vigili del Fuoco è indispen~abi
le ner la concessione della Hichiarazione di abitabilità ­
o di agibili tà di cui all' art. 42 del !1re8ente rogoill.i.!ento
ogni Qualvolta Wl edificio contenga in!ùanti G.i uso articia
nale od industriale, opuure di riscaldamento centralizzato
di qualsiasi tipo, salvo che con ~~zion~~Qnto conpleta~en

te elettrico.
Gli irnnianti di riscaldanento devono altresì ottem­

perare alle leg~i e regolarnente vigenti.
Tanto li impianti collettivi di riscaldanento che

quelli singoli, nonchè gli scalùabé~o a gns e le stufe,
focolai e camini, devono essere muniti ùi canne fumarie in­
dipendenti, ~roluneate al disonra dol tetto o terrazza; la
fuoriuscita di fumi deve verificarsi a non meno di lO m. da
qualsiasi finestra a quota uguale o suueriore.

Le canne fumarie non 'fOSFOnO essere contenute in pe
reti interne confinanti con stanze di abitazione.

I c~ini degli imuipnti ~~tigip~i oà industriali
devono e~~ere muniti di anuarecchi depuratori dei f~i, ri
conosciuti dalltufficiale Sanitario idonei ad evitare l'in
quinanento at~oEferico, nonchè dai Vigili del Fuoco per quan
to di corn'ctenza.

ART.78 Piani interroti.

I niani risultanti, a sisteoazione realizzata, to­
talnente p~ ~isotto del livello delle aree circostanti al
fabbricato, non nossono essere adibiti ad abitazioni, uffi­
ci o qualsiasi latro uso che conporti la permanenza, anche
solo diurna, di abitanti, fatta eccezione per gli acdetti a
magazzini od putori~esse.

Per i locali da adibire ad autorimessa e/o ad im­
pianti di riscaldamento, aria conùizionata e simili, do­
vranno essere risnettate tutte le norme specifiche vigenti.

Se il deflusso delle acquo di scarico del fabbri­
cato non avviene a quota inferiore a quella dei piani in­
terrati, dovrà essere installato un sistema di sollevanen­
to delle acque stesse, che, a giudizio delltufficiale Sani
tario, sia tale da evitare qualsiasi inconveniente di carRt
tere igienico.

L'aereazione dei locali interrati deve essere tale
da assicurare sufficiente ricambio dtaria.

ART.79 - Piani seminterrati.

I piani risultanti, a sistemazione realizzata,
parzialmente al disotto delle aree circostanti il fabbrica
to, possono essere adibiti ad abitazione, uffici, ecc. sol
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~ tanto se in nessun punto il pavimento di ogni lcc?~e è a
~ l I\WlOta inferiore a Wl metro risDetto alla quota più Hlta
J Uà:,:delle siste~azioni esterne, e l'altezza utile netta interna

" è ?~r.1eno C:i m.3,OO, calvo le maggiori altezze prescritte
per particol~Ii destinazioni ~tuso.

Per il dcfluc~o delle acque vnlgono ~o nome di
cui alI t fl.rt. 78.

ART.Bo Piani terreni.

I pbani terreni, se aàibiti ad abitazioni ed uffi­
ci. e se privi c:.i sottostcmte piNlo seninterrato, devono e~

sere ric.lzati rtmeno di cr.:t.50 dal livello delle aree circo­
stanti il fabbricato a sistemazione realizzata ed Rvere il
pavi~ento realizzato con Materiali riconosciuti idonei dal
l'ufficiale Sanitario; la loro altezza interna utile non
deve essere inferiore a m.),OO.

I piani terreni adibiti ad nutorioessc, laboratori,
negozi, lUO~li di riunione di uso pubblico, devono avere al
tez~a utile netta non inferiore a 0.3,50, salvo diverse prI
scrizioni di no~e specificho.

I piani terreni adibiti ad uutorioesse per una so­
la vettura o a de~osito ~otocicli o carrozzine n08~ono nve
re altez. a utile netta di .... 2,)0.

ART.Bl - Piani sottotetto~. 1

I piani sottotetto Dossono es~ere adibiti ad abita
zioni o uffici se l'altezza ~edia utile è di ~.2,80 a l'al=
tazza ~inioa non inferiore a m.2,)O, e De l'isolamento del­
le coperture è realizzato con camere d'aria o con materiali
coibenti tali da assicurare una temperatura uguale a quella
dei piani sottostanti.

La dichiarazione di abitabilità o di agibilità è
perciò condizionata al riliovo delle te~perature da parte
dell'ufficiale Sanitario.

ART.52 - Nome conuni a tutti i ~iani abitabili.

In tutti i piani abitabili la superficie delle fi­
nestre non deve eBRere i~eriore ad 1/8 della superficie
del pavimento con un rnini~o di mq.O,BO.

Almeno la netà deliR superficie delle finestre de­
ve eSEere apribile. Per i yiani abitabili per i quali non
è stato prescritto nei ~recedenti ~rtico:i un ninino di al­
tezza utile netta, il rispetto di tale rnpporto si riferisce
ad altezze uguali o superiori a m.),OO; l'aumento di tale
rapporto ad 1/6 concente ~i ridurre l'p~tozza interna da
m.3,OO a ~.2,70. Questa sarà l'altezza oinina per i ,iani
abi tabili.

Il rapporto tra ~avi~ento e superficie delle fine­
stre non è obbligatorio soltanto per i àisimpegni di lun-
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ghez'~a inferiore a n.G,OO e ai aU::Jerficie inferiore a
mq.7,20.

Le cucine non devono ~Vcre suncrficie inferiore
a mq.5,OO, e i vruli abit~bili aunerfici~ non inferiore
a nq .. 8,OO.

Soltnnto no_li edifici destinati ~d ~bitazione

collettiva, su conforne Jarcre delL'ufficiale Sanitario,
da eelrioersì in ~eue &i QGflme ~el progetto, sono conGCrr
titi l'necesso &iretto ai locali igienici dtùlc camere
da letto e l'Rerenzion~ artificiale àei neaesici ..

hilT.83 Fabbricati in zona rurale.

I fabbricnti in ~one. rure.le devono rispettare lo
noroo iGieniche di cui ai precedenti pxticoli, c devono
inoltre seguire le nO~e contenute nelle Ice. i vigenti uer
qunnto si riferisce agli nccesrori auali ricovero per ani­
oali, fienili, poz:-i, concil!!flie, fosse settiche o di depu
razione.

In oGni caeo i pozzi devono essere posti a Dante
delle abitazioni, 8 le fonGe settiche a valle, assieme al
le conci aie cd ai ricoveri per ani~ali. So la posizione
della ftùda freatica non consente tale aisposizionc è co­
I:iunClue ')rescritto che le. fossa settica, i ricoveri l)er 0.­

nicali e le concin~~c siano ~osti a valle del pozzo, ondf
evitare inouinamenti.

Le distanze minime delle finestre dell'ebitazio­
ne rurale dai fabbricati accessori o dallo norto o fine­
stre dei locali adibiti a stalle o sinili è di c.lO.OO.

La dichiarazione di p.bitabilità o di agibilita
può essere subordinata all'esecuzione ~i eventuali nigli~

ric delle ~ondiziQnt ieieniche e di sicurezza, indicate
dall'ufficiale Sanitario o dai Vigili dcI Fuoco.

ART.84 - lligliorie igieniche ai fabbricati esistenti.

Hoi fabbricati esistenti, entro due anni dalla
approvazione del presente regolamento, devono essere appor
tate le migliorie che risulteranno indispensabili. Tali ­
~igliorie comprendono alceno l'elicinazione di locali igie
nici pensili o cocunque esterni alle abitazioni, e la do-­
tazione, per ogni unità di abitazione, di un locale igie­
nico aorato, secondo le nome di cui Ai precedenti artico­
li. L'ufficiale Sanitario può dichiarare inabitabile, ai
sensi delle leggi vigenti, le unità di abitazione che non
raggiungano, a suo giudizio, tL~ livello i "enico accetta­
bile.
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CAPO III
NOID,IT RELATIVE ALLE AREE SCOFrRTE

ART.85 - Manutenzione delle aree.

Tutte le aree destinate all'edificazione ed ai se~

vizi dallo strumento urbanistico e non ancora utilizzate,
e quelle di pertinenza degli edifici esistenti, devono es­
sere mantenute in condizioni tali da assicurare il decoro,
l'igiene e la sicurezza pubblica.

Il sindaco potrà emanare i provvedinenti necessa­
ri per assicurare il rispetto di tali condizioni sotto CPm
minatoria dell'esecuzione d'ufficio a spese del proprieta­
rio inadempiente.

ART.86 - Depositi su aree scoperte 1

I depositi di nateriali su aree scoperte sono am­
messi soltanto previa autorizzazione dell'autorità Comuna­
le. L'autorizzazione specificherà le opere che dovranno es
sere eseguite per assicurare l'igiene, il decoro e la sic~

rezza pubblica.
In caso di depositi eseeuiti senza Rutorizz~io­

ne, il sindaco potrà promuovere i provvedimenti neces~ari

al rispetto di tali condizioni sotto comminatoria dell'e­
secuzione d'ufficio a spese del proprietario inadenpiente.

CAPO IV

NORME DI BUONA COSTRUZIONE

ART.87 - Stabilità e sicurezza delle nuove costruzioni.

Per ogni costruzione dovranno essere osservate le
norme e prescrizioni fissate dalle leggi vigenti in materia
di stabilità delle fondazioni e delle costruzioni - con par
ticolare riferimento alle norme antisismiche - nonchè di si
cureZza degli impianti tecnologiCi.

ART.88 - stabilità e sicurezza degli edifici esistenti.

I proprietari di edifici hanno l'obbligo di prov­
vedere alla manutenzione di essi in modo che tutte le loro
parti mantengano costantemente i requisiti di stabilità e
di sicurezza richiesti dalle norme vigenti.

Quando un edificio o parte di esso minacci rovina
dalla quale pos~a derivare pericolo alla pubblica incolumi
tà, il sindaco, sentito il tecnico comunale, potrà ingiun=
gere la pronta riparazione o la deoolizione delle parti p~

ricolanti, fissando le modalità del lavoro da eseguire e
assegnando un termino preciso per l'esecuzione del lavoro
stesso, sotto co~inatoria dell'esecuzione d'ufficio a sp~
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se del proprietario o dei proprietari inadempienti.
La manutenzione delle aree di proprietà privata,

anche se destinate a strade, piazze o spazi di uso pubbli­
co, è a carico dei proprietari fino a quando non siano per
fezionate le pratiche di espropriazione, cesFìone od acqai
sìzione. -

CAPO V
USO DI SUOLO, SPAZIO E SERVIZI PUBBLICI

ART.89 - Occupazione temporanea o permanente di spazio o
suolo o sottosuolo pubblico.

E' vietato occupare, anche temporaneamente, il
suolo o lo spazio pubblico senza preventiva autorizzazio­
ne specifica del sindaco, il quale può accordarla, senti­
ta la 6000i58iooe edilizia e dietro pagamento della rela
tiva tasER, quando ritenga l'occupazione stessa non contra
stante con il decoro cittadino e non dannosa per la pubbli
ca igiene ed incolumità.

Il sindaco, sentita la Commissione edilizia, po­
trà anche consentire l'occupazione permanente di suolo b
lico per cootruzioni, quando essa conferisca decoro al faÈ
bricato che deve sorgere e .sempre che lo consentano lo con
dizioni delle proprietà confinanti e l'esigenza della via­
bilità.

Alle stesse condizioni può consentirsi la creazio
ne di intercapedini coperte sotto il suolo stradale e la
occupazione permanente di spazio pubblico con sporgenze e
balconi, secondo le norme del presente regolamento.

E' vietato eseguire scavi o rompere il pavimento
di strade pubbliche o aperte al pubblico transito per pi~
tarvi pali, immettere o restaurare condutture nel sottosu~

lo, costruire o restaurare fogne o per qualsiasi altro na­
tivo, senza specifica autorizzazione del sindaco, in cui
siano indicate le norme da osservarsi nell'esecuzione dei
lavori, compresi quelli di ripristino.

Il rilascio della suddetta autorizzazione è SUbl!
dinato al pagamento della relativa tassa ed al versamento
del deposito di garanzia da effettuarsi presso la tesoreria
del Comune, e sul quale il Camune avrà piena facoltà di ri­
valersi delle eventuali penali e delle spese non rimborsa­
te dagli interessati.

Il sindaco potrà, sentita la Comoissione edilizia,
concedere l'occupazione del suolo o del sotto suolo strada­
le, con impianti per servizi pubblici di trasporto o con
canalizzazioni idriche, elettriche ecc., oltre che con cbi2
schi, il cui progetto dovrà pero rispettare le norme dett~

te dal presente regolamento.
Il concesEionario in tal caso, oltre al pagamento

della tassa prescritta per l'uso del suolo pubblico, ~ te-

.-." ......... ~..,,--_..._. _... _.
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nuto ad osservare sotto la sua personale responsabilità
tutte le necessarie cautele perchè il suolo stesso non
subisca danneggmarnenti e perchè non sia in alcun modo
intralciato o reso pericoloso il pubblico transito.

ART.gO Scarichi - acque pubbliche.

I luoghi per gli scarichi pubblici sono stabili­

ti dal tecnico co~une~e, ~entito l'ufficiale Sanitario, e
di essi è data indicazione nella licenza di cui all'arti­
colo 7/c.

I materiali scp~icuti dovranno essere sistemati
e spianati, secondo le indicazioni del tecnico comunale
e, conunque, in nodo da non determinare cavità od inegua­
glianzc che pe~ettano il ristagno dell'acqua.

CAPO VI

SANZIOm E DISPOSIZIOIlI TRANSITORIE

ART.91 - Sanzioni.
'--------------

Per le violazioni delle disvoeizioni del presen­
te regolamento, salvo le pene speciali che fossero stabi­
lite da altre leggi e regolamenti, si provvederà con l'o~

servanza delle norme stabilite ùalle leggi vigenti in ma­
teria edilizia ed urbanistica (in parto art.13 della leg­
ge 6/8/1967 n 0 765 e art.14 della legge urbanietica 17/8/
. 1942 n 0 1l50).

Se la violazione si riferisce ad occupazione di
suolo o spazio pubblico, Ovvero ad esecuzione dei lavori
vietati o per i quali sp~ebbe occorsa l'RUtorizz~~ione C~

ounale, l'intimazione del sindaco comporta l'obbligo per
il contravventore di cessare immediatamente dall'occupa­
zione, di desistere dagli atti vietati decolendo i lavori
e rimuovendo gli oggetti e i materiali, nonchè di provve­
dere all'immediato ripristino dello statu qua ante, re­
stando responsabile pienamente dei danni non eliminabili.

Se la violazione consiste nella mancata esecuzi~

ne dei lavori o nel mancato adenpimento di atti pbbligato
ri, l'intimazione del sindaco conporta l'obbligo dell'es~

cuzione per il contravventore.
In ogni caso di inadempienza il sindaco può di­

sporre la decadenza delle autorizzazioni e la sospensione
dei servizi prestati dal Conune al contravventore, e può
inoltre deferire i tecnici responsabili ai rispettivi Con
sigli degli Ordini Professionali.

Sono fatte salve, in ogni caso, le facoltà con­
ceSEe al sindaco dall'art.55 del T.U della legge Comunale
e Provinciale 3/3/1934 n 0 383.

L'osservanza delle dis,osizioni contenute nel pr~
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sente regolaoento non limita in alcun Dodo la responsabi
lità dei proprietari, progettisti, direttori dei lavori~
costruttori ed esecutori, nei limiti òelle rispettive con­
petenze, per atti od omissioni puniti dalle vigenti leggi
e regolamenti

AH.T.92 - Opere autorizzate in precedenza al presente rego­
lamento.

Le costruzioni e trasformazioni di fabbricati,
precedentemente autorizzate ma non ancora iniziate alla
data di entrata in vigore del presente regolamento, BonO

soggette alle disposizioni del regolamento stesso, ~?lvo

giustific~ta de aga da parte dellt~inistrazione.

ART.93 - Opere preesistenti non conformi e loro adeguamen
te aI nrasante re oiamanto. -

Dopo l'entrata in vigore del presente regol~ento,

e nei cinque anni successivi, il sindaco, per motivi di
pubblico interesse, potrà, do~o aV0r sentito la ComniRsi~

ne edilizia, e se del caso l'autorità urbanistica territ~

rialmente competente, ordinare che le opere in apnrespo
indicate vengano uniformate al re olamanto nedssino :

-le case prospicienti piazze, corsi, vie ed altre aree d~

stinate ad uso pubblico o da questi visibili, il cui tetto
sporga con semplice rustica gronda, dovranno essere cruniti
di cornicione regolamentari;

-gli alloggi privi di latrine novranno eSRere dotati del
nunero e del tipo regolacentari;

-le case dovranno essere intonacate e tinteggiate o cOmun
que rese conformi alle prescrizioni in materia; -

-le imposte delle porte delle botteghe e le chiusure delle
finestre ad una altezza minore di quella prescritta, oon­
chè le inferriate ed infissi di qualunque genere sporgenti
su suolo pubblico, dovranno essere ridotti in conformità
di quanto prescritto dal presente regolamento;

-i cortili e spazi attigui ai fabbricati esistenti dovran
no essere siste~ati e recinti nel mo~o prescritto;

-nel centro abitato i balconi in legno verso piazze, cor­
si, vie ed altri spazi pubblici dovranno essere sostitui­
ti con altri in pietra artificiale, con ringhiere ii ferro
o balaustre di pietra na~ale od altro materiale adatta.

-i tubi di discesa delle acque pluviali dovranno es~ere ri
dotti in forma regolamentare;

-tutte le strade private , convenzionate tra privati, i di
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ritti di passo per accesso ad edifici e simili, dovranno
es;ere denunciati all'autorità Conunale e regolarizzati
ai sensi del presente regolamento;

-i proprietari di tende, pensiline, tettoie semipermanen­
ti, insegne, targhe, fanali eec.,dovranno ridurre le loro
opere in confornita delle prescrizioni del presente rego­
lamento e munirsi delle autorizzazLoni previste.

ART.94 - Entrata in vigore del presente regolamento.

Il presente regolanento entrerà in vigore ~ par­
tire dal primo giorno del mese successivo a quello in cui
sarà pubblicato all'Albo Pretorio del Comune, dopo aver
riportato la a'ODrovazione di cui alI "art • 36 della legge
urbanistica 17/8/1942 nOl150.

Da tale data restano abrogate tutte le disposi­
zioni regolanentari locali, contrarie a quelle contenute
nel presente regolamento o con esso incompatibili. __

F'OTOEl.lOTF.C"<I(""A D'AU.$<;ANlll(Cl NAPOLI 11::1_ 321 555 _ A" .. t t



I

nrnIcr

Parte nrios

DISPOSIZIOIII G:'NFRALI

CAPO I - 110

=

Art.! - Contenuto, liniti e validità del re~
l~ento edilizio pag.l

2 Richiamo alla òisciplina urbanistica
e alle disposizioni generali ùi legge 1

3 rtesponsabilità e requisiti dei pro­
prietari, dei comnittenti, dei prags!
tisti, dei direttori di lavori e degli
esecutori l

CAPO II - COl'llISSIONE EDILIZIA

4 - Attribuzioni della COIJDisaione Edilizia 2
5 - Cocposizione della Comciseione Edilizia 2
6 - Funzionanento della CO~iBsione Edilizia 3

CAPO III - DRNUNCIA DI OPERE EDILIZIE
CONCESSIOIIT DI LICFNZA DI COSTRUZIONE

7 Opere soggette a licenza di costruzione 3
8 Lavori eseguibili senza licenza 4
9 - Lavori e seguibili d'urgenza 5

lO Domande di licenza 5
Il - Docunentazione a corrodo della domanda -

Progetto e allegati 5
12 Licenze edilizie - norco particolari 8
13 - Accettazione dolle domande di licenza

edilizia 9
14 - Progetti di nassima 9
15 Istruttoria preliminare dei progetti 9
16 - Licenza di costruzione 9
17 - Tasse per l'esame dei progetti 10
18 - Validità della licenza di coetruzione lO
19 Durata, decadenza, rinnovo e revoca

della licenza di costruzione lO
20 - DeroGhe 11

_---'F-"oTOELle·TEcNICA O'ALf:-;;<;A"'OR( "'APOLJ TFL. 121 555 A" .....



21 - ResponEabilitù 12

II

CAPO IV - AUTOaIZZ_ZIONI

22 - Attivitù soggette ad eutorizzazione 12
23 - Lottizzazioni 12
24 - Convenzioni per lottizzazioni 14
25 - Obblighi dei proprietari 15

CAPO V - ESECUZIO

DELLT' OPERE

r COIiTROL

26 - Cautole contro danni e nolestie 16

27 Cautela per l~ tutela di avanzi
storici pd f1.rttstici 16

28 Inizio dei lavori 16
29 Controllo sull'esecuzione dci lavori 17
)0 Re5~onsabilità degli esecutori di

opere 17
31 - Cantieri 17
32 Deroghe alle nome di recinzione 18
33 - SegnR1azioni luminose 18
34 Ponti e scale i servizio 19
35 - Decolizioni 19
36 - Opere di sterro 20
37 Interruzione dei lavori 20
38 Ricozione degli steccati 20
39 - Canali e fontane J)Ubbliche 20
40 - Occupazione del suolo pubblico 20
41 - Costruzione ed occupazione parziale

dei fabbricati 20
42 - Ultimazione dei lavori - Dichiara

zione di abitabilità o agibilità- 21
43 - !(anesta licenza di abitabilità 22
44 - Provvedinenti uer opere arbitrarie 22

Parte soconda
DISCIPLINA URBANISTICA

CAPO I - CRITTRI R LA DrT:rRI IliAZIOl
DfGLI 1lTDICI " PAR~. TRI

45 - Indici e parametri

46 - Definizioni degli indici e dei
paraoetri

47 - CAPO Il _ COORDIJ;Al ,IITO UR1JA];1STICO

47 - Destinazione &elle su erfici
48 Zone territoriali o ogenee
49 - Nonne per le zone oc.ogcnC'e

22

22

25
26
26

FOTnFliOTECN1CA rl'A1.ESSASnRO NAPOLI TF.L 321 ~~5 A ~ ......



63
64
65 -

50 - Norce riguardanti gli s~azi pubblici
51 - Strade, allineamenti, ~trade urivate
52 Porticati ~d uso pubblico
53 - Rettifica di alline~enti tortuosi
54 - Altezza e distanza dei fabbricati
55 - Cortili
56 - Costruzioni accessorie
57 - Parcheggi privati .
58 - AUtorimesse private
59 Recinzioni
60 Prescrizioni edilizie pp~icolpxi

Parte terza

~ISCIPLINA DELLA FABBRICAZIONE

CAPO I - ASPETTO LSTJm~O DEGLI lDIFICI

61 Decoro degli edifici
62 - Intonacature, coloriture, rivestimen

te degli edifici
Sporgenze su spazi pubblici
S~rrarnenti erterni
Aree private : recinzioni e manu
tenzione - scolo delle acque

66 - Marciapiedi
67 Gronde e convogliamento delle acque

pluviali
68 - Cenne da fumo - comignoli
69 - Iscrizioni - insegne
70 - Numeri civici - tabelle stradali

servitù pubbliche e speciali
71 - Opere di edifici aventi carattere

artistico e storico
72 - Rinvenimento di ele~enti di caratte

re archeologico

III

30
31
32
32
32
32
32
33
33
34
34 bis

34 bis

35
35
36

36
36

36
37
37

37

38

38

CA.."O II - KOm B IGIENICHE

73 - Spazi interni agli edifici 38
74 Uso dei distacchi tra fabbricati 39
75 - Convogliamento delle acque luride 39
76 ~~e 39
77 - Fornì, focolai, camini, condotti di

cfllore, cat1ne fumarie 40
78 - Piani interrati 40
79 - Piani seminterrati 40
80 Pif'ni terreni 41
81 - Piani sottotetto 41



82 - Norme co~i a tuttu i piani
abitebili

83 - Fabbricati in zona rur~le

84 - Higliorie igieniche ni fabbricati
esistenti

CAPO III - r;o]J'c; R:"LhTIV' ALLE

AREE SCOP" RTE

85 - '·rolutonzione delle flree
86 De~ositi cu aree scouerte

CAPO IV - NORME DI DUOllA COS:rauzIom;

41
42

42

43
43

IV

87

88

Stabilità e sicurezza delle nuove c~

struzioni
Stabilità e sicurezza de li edifici
esistenti

43

43

. .

CAPO V - USO DI SUOLO, SPAZIO E
SERVIZI PUBBLICI

89 - Occupnzione tcm90rcnea o nermanonte di
spazio o suolo o sottosuolo pubblico 44

90 Scarichi - acque uubbliche 45

CAPO VI - SAIIZIONI J DI SPOSIZIOliI

TRANSITORIE

91 - Sanzioni 45
92 Opere autorizzate in precedenza al

presente regolamento 46
93 - Opere preesìstenti non conformi e

loro adeguamento al pre~ente re~

lamento 46
94 - Entrata in vigore del presente

regolamento

FOTnEUOTECViCA D'AI FSSANORO NAPi U TEL !21 5!-5 lo 4 ~ ••



2,00

3,00

volume max~

mc / mq.
peri al volume max.
preesi,atente -
~ .~0jL della densaà

j...j:OllL4.1.ar1a-c.1r.eoet..

Saboli

specificazioni

zone
AZZONA1iENTO -

Zone reeidenziali di
conservaz iona e rlsan.

zone residenziali di
completamento edilizio

A

es

B

NORd DI

I
indicazioni- zone

grafiche erri~.

0lII ••

~jjj

~
~

~
zone residenziali di !
espansione e8aintens. I,

_!+PI.::L~ _

sone residenziali di JC e
f-~='w~w_-l-__~:....+_-e::.ep=an=.::.eione 8swna1T8

r---,----------------------~
e zone indicati nel~~

__~~d=e~neità edilizio

4,00~
zone per attività art1.D g1.anali e piccole indue

L...:= -1--__.........1.____ _ __-1- _

edifici soggetti a vincolo

~~ E 1
2v<>rde agricolo

-----

~ ~•••• ~ j
" I• ••••

;r~
N

verde di rispetto etradale
e condominiale

verde pubblico

verde pubblico attrezzato

I
l

2,50

aree eport1.ve

eree scolastiche

c1m1tero

4,00

2,50

zone di rispetto cimiteriale

eree per serviZi generali - a1
trezzature pubbliche e sociali 2,50



tra fabbr.

'I..~'<c.. --"'\-

lanimetrie in scala 1/5000 e 1/2000 --­

caratterietiche edilizie
f - --

H max. dei piani l dtetanze ,
fUori terra -~. dai cigli etradali dai confini di ~.,

on superiore alla
H degli edifici
essiat. o circos.

ei mantiene l'al
lineamento press.

ei IIl8I1tiene la
dist. preesist.

Bi mantiene
la dlBt.pre

l

I
t

non superiore a
quella degli edi 15 ,00/7,50/12,00 I
tici circoetantI

1/2 H
minimo 4,00 m.

\
min. metr

- - ...... -

12,00

5,00/7,50 /12,00

r -
5,00/7,50/12,00

1
5,00/7,50/12,00

- ,

1/2 H
minimo :1,00 m.

6,00

8,00

pari H ta!l,
br,più alto

pari H fab
bricato pTh
alto x l,5

Jm.16 "tra p
finestrate e
par. antist.

E l ~ 2.. -.,... - ....ji""__ E :o.c.
20,00 /

,40,00 /
)0,00
60,00 20,00

8,00
)0,00
60,00

20,00/
40,00/

l
pari H fab

12,00 5,00/7,50 /12,60 8,00 br,più alto
x 1,5

pari H rab
16,00 5,00/7,50/12,00 8,00 ricato più'

al to " 1,5

12,00 5,00/7,50/12,00 8,00 •

.

~.-

12,00
Pari H fab I

bricato pTh '
alto" 1,5 I~

L F_nT_O_F_L_K_'_._'_"_A_"_·A_L_"_'_A_":...'":...'_'_'_A:...""....;;L;..';..',;.F;.'...:;",;.'_'..:'.:.'_.:.:A;..._....'l-.
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